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Una “Guida”, arricchita dall’esperienza vissuta, 
giorno dopo giorno, nel “Campo Estivo di Lavoro 
e Studio” organizzato dal Gruppo Catanese di 
Mani Tese, nel periodo 28 luglio - 7 agosto 
2006. 

 

Emozioni e sensazioni raccontate con personale 
coinvolgimento dall’autore e arricchite da tante 
significative immagini. 

Appare tutta l’appassionata partecipazione e la 
voglia di trasferirla al lettore, che anima il 
“racconto”. Chiunque può riscoprire il desiderio 
di vivere uno di questi fondamentali momenti 
formativi ma non solo... 

Una vacanza, economica ed appassionante 
all’insegna della solidarietà: riscoprire valori 
etici e senso della comunità, fare nuove 
amicizie, sostenere con personale 
coinvolgimento progetti sociali importanti nel 
Nord e nel Sud del Mondo per costruire un 
futuro migliore. 

Si può fare! Come ha verificato e ci racconta 
l’autore, basta semplicemente volerlo... 

Verifica anche tu l’accoglienza che sa riservarti 
Mani Tese contattando la: 

Segreteria Nazionale 
Milano - Piazzale Gambara, 7/9 - 20146 

tel. 02/4075165 - fax. 02/4046890 
Email: manitese@manitese.it 

web: www.manitese.it 

Ore 9.00 - 13.00 / 14.00 - 18.00 
da lunedì a venerdì 
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a Walter 
Ad un anno dalla sua prematura tragica scomparsa ho 

voluto dedicare a Walter questo semplice lavoro che mi 
auguro possa essere di aiuto a chi sente il desiderio di 

sapere di più su questo argomento. 
Può essere comunque anche un primo approccio per 

chi, più temerariamente e non senza un certo entusia-
smo e spirito d’avventura, intende concretizzare il bi-
sogno di sentirsi utile e lo fa, semplicemente, parteci-

pando ad uno di questi importanti momenti formativi e 
di socializzazione. 

La ricaduta dell’attività di un campo di lavoro ha sem-
pre risvolti sociali: consente di realizzare opere ed ini-

ziative rilevanti a livello locale o internazionale; se lo 
scopo consente anche di raccogliere fondi, il ricavato è 
destinato al sostegno di iniziative umanitarie nei paesi 

più poveri e dimenticati. 
Su questa visione, dopo il tragico evento dello Tsunami 
del 26 dicembre 2004, stava lavorando Walter Abramo, 

56 anni, valente e stimato imprenditore catanzarese 
che ha perso la vita la mattina del 24 luglio 2005 in un 

tragico incidente della strada. 
In tale direzione sono certo continueranno ad adope-

rarsi i familiari e quelli che gli erano più vicini. 
A me resta il rammarico di non poter più contare su di 
lui ma non potrò certo dimenticare la sua disponibilità, 
la sua grande attenzione ai rapporti sociali, ma anche 
le sue manifeste perplessità sull’associazionismo e il 

volontariato locale, cronicamente senza risorse e gene-
ralmente disorganizzato ed improduttivo. 

Su quest’ultimo punto aveva però avviato una prima 
riflessione ipotizzando, con il possibile personale coin-
volgimento, l’impegno concreto del “privato sociale lo-

cale che conta”, in attività umanitarie mirate. 
Grazie Walter per l’impegno che avevi assunto e le 

sinergie che avresti certamente attivato con la serietà 
ed autorevolezza che ti erano proprie. Noi, che ti ab-

biamo conosciuto, non ti dimenticheremo mai 
 

Carlo Crucitti 
presidente di Usabile 
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Poiché nell’Appendice, a fine volume, riproponiamo, al solo scopo di generico 
orientamento, articoli ed oggetti di utilità, precisiamo che non é, ne 
intende essere pubblicità. 

Né Usabile, né l’autore intrattengono rapporti  o soggiacciono a particolari 
accordi o simpatie con i marchi o distributori che appaiono su queste pagine 
ed ognuno è libero di operare autonomamente le sue scelte e i suoi acquisti.  

Chi sono le ditte?  Possiamo dire che visitando alcuni marchi distribuiti da 
“Scout Shop” (catena ufficiale dell’Agesci, Associazione Guide e Scout 
Cattolici Italiani) troviamo specifiche dichiarazioni su eco-compatibilità, 
solidarietà, etica d'impresa, ma non è una regola. Altri non si dichiarano. 

Occhio al rispetto dei diritti dei lavoratori e dell’ambiente!  



 

USABILE – Dove siamo… 
Calabria: Catanzaro e dintorni 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Catanzaro, Ponte Morandi, 1960 
Il viadotto sulla Fiumarella è una delle più importanti realizzazioni di Riccardo Morandi - ingegnere e architetto (nato a Roma nel 1902 e 
scomparso nel 1989), un'opera ardita, riassunto delle soluzioni adottate in tanti lavori da uno dei più grandi strutturisti italiani, geniale 
interprete della tecnica del cemento armato precompresso. 

Il viadotto ha un fratello gemello nel Katanga, tra Congo e Sudafrica, ma il Ponte sulla Fiumarella ha pure tre primati invidiabili: è il 
primo ponte ad arco in cemento armato nel mondo con una luce superiore ai 200 metri e che non ha ceduto all'atto del disarmo; è il 
secondo ponte ad arco del mondo per grado di luce dopo quello svedese; e ha avuto la centina, cioè l'ossatura resistente creata 
temporaneamente in calcestruzzo e tubi d'acciaio, che è una delle più alte del mondo, in quanto supera i 120 metri.  

Dimensioni: 
  Lunghezza della sede stradale: 468,45 metri ٭
  Altezza dal fondo della valle: 110 metri ٭
  Luce (distanza tra i due punti di appoggio dell'arco): 231 metri ٭
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Catanzaro Lido, Porticciolo Soverato 

Sila, Lago Cecita 

Sole tutto l’anno 
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Perché questa guida… 
na guida ma, sopratutto, un’esperienza vissuta, raccontata 
per far rivivere a chi la legge i momenti più salienti e signifi-
cativi di un campo di lavoro di volontariato. Senza pretese 

ma col solo intento di sensibilizzare e orientare ad una significativa 
esperienza che… può far cambiare la vita. 

La guida è distribuita gratuitamente fino ad esaurimento della 
modesta tiratura di 1500 copie, la cui stampa alcuni soggetti si sono 
sentiti di sostenere  per promuovere, sempre più e meglio, azioni 
concrete di orientamento al volontariato ed al sociale. Ciò non 
significa che chi ritiene di condividere questo nostro impegno non 
possa contribuire a portare avanti progetti sociali più ambiziosi.  

USABILE, avviando la costituzione di un Gruppo Manitese in Cala-
bria, intende favorire la solidarietà, spiccatamente fra i giovani, e 
intende realizzare anch’essa, con l’aiuto e la collaborazione di tutti, 
una sua prima, possibile, coinvolgente esperienza: 

UN CAMPO DI LAVORO E SOLIDARIETA’ 
IN CALABRIA – 2007 

Sicuramente lo realizzerà per sostenere  ed i suoi 
molteplici progetti solidali in Italia e nel Mondo. 

Puoi anche tu contribuire con una donazione, anche 
piccolissima, per realizzare questa iniziativa solidale. 
Se vuoi essere dei nostri, te ne saremo grati. Se hai 
necessità di maggiori informazioni, contattaci. 

Puoi sostenere le attività versando un libero contributo a: 
USABILE, Ass. di Volontariato Onlus, Via Cosenza 36 88063 Catanzaro Lido (CZ) 
Tel: 0961.31579 - 349.4531015 -  info@usabile.org  -  Codice Fiscale: 97042300794 

Assegno o Bonifico bancario: Banca Credito Cooperativo Centro Calabria - 
Agenzia di Catanzaro Lido - n° conto 005786  CIN: J  CAB: 04400  ABI: 08258 

5 per Mille: Puoi anche destinare il tuo 5 per mille dei redditi, scegliendo la casella 
Volontariato e inserendo il Codice Fiscale di Usabile: 97042300794 

U 

(Usabile è una Onlus di diritto, tutte le donazioni sono detraibili nella misura massima
del 2% del reddito imponibile sia per le imprese che per le persone fisiche.) 
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Premessa 
‘è un momento nella vita di ognuno in cui si sente il bisogno di 
rimettersi in gioco e fare qualcosa di diverso, di nuovo, come 
per esempio prendersi una vacanza e interrompere il quotidia-

no tran-tran fatto di piccoli o grandi impegni, appuntamenti e 
scadenze che a volte ci opprimono facendoci sentire come piccoli 
componenti di una macchina inutile. 

Una vacanza. Ecco quello che ci vuole; ed allora si comincia a fanta-
sticare pensando ad un viaggio, un’escursione, un’esperienza nuova, 
magari lontana un miglio dai luoghi frequentati tutto l’anno. E’ così 
che inizia un’avventura. 
 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 Non dimentichiamoci, innanzitutto, 
di avvertire amici e conoscenti che 
non si tratta di un viaggio senza 
ritorno. Dovranno, ahimè, ancora 
sopportarci, al nostro rientro... 

C 
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Campi di lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ampo di lavoro non significa, ovviamente, lavoro nei campi e 
non è nemmeno inteso come la classica attività lavorativa cui si 
è abituati a pensare, e a fronte della quale ci si può aspettare 

un corrispettivo in denaro o in natura. Non è quindi un lavoro retri-
buito: in genere si lavora dalle 4 alle 8 ore giornaliere, mentre il 
resto del tempo è dedicato ad attività di animazione, escursioni, 
visite, incontri con la popolazione e le associazioni locali.  

Allo stesso tempo non esiste una sola categoria generalizzata di 
campo e così, molto spesso, la partecipazione richiede qualche 
piccolo investimento economico a seconda dello scopo, della destina-
zione e del contesto. Quasi sempre il costo del viaggio di trasferi-
mento è a carico dei partecipanti a meno che non sia organizzato e 
finanziato con specifici fondi e così dicasi per l’iscrizione, 
l’assicurazione, la partecipazione ai costi di soggiorno, al vitto, 
eventuali escursioni e, infine, donazioni all’ente organizzatore. Ma 
andiamo con calma e non lasciamoci influenzare. In fondo stiamo 
decidendo in completa autonomia e se siamo veramente interessati 
saremo sicuramente disposti a qualche piccolo sacrificio per vivere 
una tale esperienza. 

Precisiamo subito che i campi di lavoro si differenziano proprio per 
il contesto anche se hanno in comune una matrice volontaria o 
volontaristica che dir si voglia per cui potremmo scegliere fra una 
qualsiasi di queste tematiche: 

C 

Per fortuna
ci sono i

Campi di Lavoro..
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• Campi di lavoro ambientalisti 
• Campi di lavoro archeologici 
• Campi di lavoro umanitari e sociali  

 

Scopo di questa guida, e lo ripropone proprio il sottotitolo, è quello 
di prendere in esame l’ultima categoria: i campi di lavoro umanitari e 
sociali e quindi approfondiremo specificatamente l’organizzazione e 
partecipazione ad una vacanza di Volontariato e Solidarietà. 

Cominciamo con una prima introduzione: 

Cos’è un campo di lavoro 

Il Campo di lavoro, è un'esperienza di volontariato di breve durata 
che si svolge in un arco di tempo minimo di una settimana ma che, 
più generalmente si protrae per 15-20 giorni e che consente di 
realizzare attività in uno di questi settori quali pace, ambiente, 
archeologia, cultura, solidarietà, servizi sociali, non-violenza, 
cooperazione internazionale e difesa dei diritti umani... Una vacanza 
diversa, in giro per il mondo, partecipando a progetti di sviluppo e 
solidarietà; immersi nella natura, lavorando alla tutela ed al ripristi-
no del patrimonio naturale; tuffandosi nel passato, riscoprendo il 
profondo fascino dell'antichità. Sono i campi di lavoro, una straordi-
naria occasione di vita comunitaria, una concreta esperienza di 
servizio volontario e di crescita culturale. 

Le attività da svolgere in un campo di lavoro possono essere molto 
diverse e dipendono dal progetto e dagli scopi che il campo si 
propone. Ecco qualche esempio: 

• ristrutturazione di centri sociali e culturali  
• protezione e pulizia delle aeree verdi, delle spiagge e 

dei sentieri  
• assistenza ai portatori di handicap  
• realizzazione di attività di animazione culturale  
• creazione di parchi giochi  
• campagne di solidarietà con i paesi del Sud del mondo  
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La provenienza di volontari da altri paesi (internazionale), consente 
ai partecipanti di fare un'esperienza interculturale che favorisce la 
comunicazione e la condivisione.  
Così partecipare ad un campo di volontariato internazionale permet-
te di poter scegliere fra centinaia di destinazioni in tutto il mondo, 
incontrare nuovi amici e fare una vacanza "diversa ed economica". 
Allo stesso tempo si possono realizzare esperienze umane e sociali 
molto spesso irripetibili, cogliendo l’opportunità di migliorare la 
propria conoscenza delle lingue e confrontarsi con persone e culture 
diverse. 

Anche se nella maggior parte dei casi non sono necessari particolari 
requisiti è richiesta una minima conoscenza della lingua inglese, 
necessaria per comunicare con gli altri volontari. Sicuramente non 
può mancare una buona motivazione. Per la partecipazione ai campi 
internazionali, generalmente è richiesta la maggior età (18 anni) e in 
qualche caso, o per partecipare ai campi del SUD DEL MONDO, è 
necessario aver compiuto 21 anni. Negli altri casi sono invece 
frequenti organizzazioni di campi estivi per minorenni, altre richie-
dono un’età minima e massima, legata ovviamente al tipo di attività, 
ed infine si trovano campi che non pongono limiti per l’età massima. 
Non ci sono scuse quindi per non partecipare: ad ognuno il suo 
campo! 

Come dicevamo, per iscriversi ad un Campo è previsto il pagamento 
della quota associativa; il viaggio è a carico dei partecipanti. 

I volontari sono generalmente coinvolti nella gestione del campo 
comprese le pulizie e la cucina  per cui il lavoro è elemento socializ-
zante. Vitto e alloggio variano a seconda dell'organizzazione. 

Come si partecipa 

Per partecipare a un campo bisogna informarsi presso le associazioni 
o le cooperative di volontariato che li organizzano. 

In generale ricordate che:  
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• le spese di viaggio e una quota di iscrizione (assicurazione 
compresa) sono a carico del volontario, mentre l'associazio-
ne offre in genere vitto e alloggio (in tenda, palestra o ca-
merata con altre persone)  

• a seconda dei casi, le escursioni previste durante il periodo 
di permanenza nel campo possono essere comprese o meno 
nella quota di iscrizione  

• alcune associazioni richiedono il pagamento di una quota per 
prenotare un posto nel campo prescelto e distribuiscono i 
posti in ordine di arrivo delle quote  

NB ricordarsi di verificare sempre se bisogna portare con se del 
materiale (sacco a pelo, guanti da lavoro, abbigliamento adatto...)!  
 

Campi di lavoro umanitari e sociali 

Partecipare a un campo di lavoro umanitario e sociale significa 
operare a favore di persone bisognose di aiuto, in situazioni di 
emergenza sociale. Nella maggior parte dei casi l'attività viene 
svolta nei Paesi del Sud del mondo. Nei campi di lavoro umanitari si 
partecipa ad attività di sostegno, ricreative ed educative. Sono 
inoltre previste attività manuali, alcune volte anche faticose, nei 
settori edilizio e agricolo. Per partecipare a un campo umanitario è 
consigliabile contattare con largo anticipo l'associazione organizza-
trice dello stesso. 
Per tutti coloro che desiderano svolgere un'esperienza di volonta-
riato nei Paesi in via di sviluppo, ecco le principali associazioni cui 
poter far riferimento: 

Volontari nel mondo - Focsiv è la più grande federazione italiana di organiz-
zazioni non governative che operano nei Paesi più poveri del mondo. Dal 
1972 è impegnata nella promozione della cooperazione tra i popoli e di una 
cultura della mondialità. Dal sito della federazione si accede a "Informar-
VI", servizio informativo sul volontariato internazionale di volontari nel 
mondo, che aggiorna sulle concrete possibilità di collaborazione con i vari 
soggetti della cooperazione internazionale fornendo informazioni sui campi 
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di lavoro e viaggi di turismo responsabile promosse dalle Organizzazioni non 
governative. 

Coopi - Cooperazione Internazionale, organizzazione non governativa 
italiana laica e indipendente, organizza campi di esperienza e di approfon-
dimento in alcuni dei 33 paesi in cui è presente. I campi sono l'occasione per 
conoscere da vicino le attività di Coopi, il loro impatto sulle comunità 
coinvolte e per condividere direttamente con gli operatori difficoltà e 
soddisfazioni di questo lavoro. 

Emmaus, movimento internazionale nato dall'impegno dell'Abbé Pierre, 
propone esperienze di vita comunitaria e di lavoro aperte a giovani volontari 
che abbiano compiuto almeno i 18 anni. L'impegno principale è l'attività di 
raccolta, selezione e vendita di materiale di recupero per sostenere 
iniziative di solidarietà a livello locale o nei paesi del sud del mondo. 

I.B.O. Soci costruttori è un Ong di volontariato che opera da quaranta 
anni nel settore della cooperazione in Italia, in Europa e nei paesi in via di 
sviluppo, mirando all'autopromozione e allo sviluppo dell'uomo. Organizza 
campi di lavoro in Italia e all' estero. Nella maggior parte dei casi il lavoro è 
finalizzato a risistemare edifici con finalità sociali.  

Lunaria, associazione indipendente e senza fini di lucro, organizza campi 
internazionali che hanno alla base un'idea di solidarietà e di cooperazione. 
Lunaria propone ogni anno più di 1300 progetti in circa 40 paesi: molti di 
questi rappresentano possibilità per i giovani di passare un’estate di pace, 
impegno civile e sociale e di solidarietà, insieme a coetanei provenienti da 
tutto il mondo, confrontando storie e stili di vita, abitudini, esperienze 
diverse. 

Mani Tese propone campi di lavoro e di studio ai giovani in molte città 
italiane. Un’opportunità per mettere in pratica l’idea di sviluppo per un 
mondo più giusto. Un modo diverso di concepire la vacanza, ma anche 
un'occasione per incontrare ragazzi provenienti da tutta Italia e approfon-
dire argomenti quali sviluppo sostenibile, storia e cultura dei paesi del sud 
del mondo. 

Il Servizio Civile Internazionale, associazione laica di volontariato, 
promuove sin dal 1920 campi di lavoro, in Italia e all'estero, su temi e 
progetti di utilità sociale, tutela dell'ambiente, cooperazione internaziona-
le, educazione alla pace e sul tema del disarmo e dell'antirazzismo. 
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L'Unitalsi, Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e 
Santuari Internazionali, offre lavoro a tutti i volontari che si offrono per 
aiutare ammalati ed i disabili nei viaggi verso i Santuari. 

Gli Universitari Costruttori sono un gruppo di volontari impegnati nella 
costruzione di edifici a favore di comunità che richiedano aiuto di tipo 
edilizio non avendo mezzi sufficienti. Si tratta, in genere, di comunità di 
accoglienza, di tossicodipendenti, di disabili. 

Il sito di Villaggio Volint, Organismo Non Governativo di ispirazione 
cristiana, contiene al proprio interno una sezione che raccoglie le proposte 
di campi di lavoro e esperienze di gruppo nei Paesi in via di Sviluppo di 
numerosi enti e Ong. 

L’Associazione Onlus Sprofondo - Imperia organizza per l’estate 2006 un 
campo di animazione in Kosovo allo scopo di offrire ai bambini un'occasione 
di divertimento. L'animazione in genere avviene in due scuole per 15 giorni 
nella scuola di Runik (villaggio di etnia Albanese) e 15 giorni in quella di 
Priluzje (enclave di etnia Serba). 

I campi di volontariato internazionale promossi da Ipsia Istituto pace 
sviluppo innovazione Acli si svolgono a luglio e agosto e hanno la durata di 2 
settimane per le attività in Bosnia, Kosovo e Albania nei Balcani e 3 
settimane per le attività in Brasile a Salvador de Bahia. Le attività sono 
rivolte a bambini e preadolescenti e prevedono momenti di animazione e 
attività ludiche e sportive, in collaborazione con le scuole e i centri giovanili 
dei diversi luoghi. 
Informarsi innanzitutto 

e si decide di fare un’esperienza qual’è quella di un campo di 
lavoro è utile, se non conosciamo nessuno che ha magari fatto 
una analoga esperienza e può indirizzarci e consigliarci, 

scorazzare sulla rete (internet) e prendere coscienza di queste 
realtà. E’ quello che abbiamo fatto anche noi, affiancando la naviga-
zione ad una più strutturata ricerca cartacea ed editoriale. Non si 
può proprio dire che esista una nutrita e puntuale produzione ma 
qualche guida la si può trovare e fra queste segnaliamo quella edita 
da “Terre di mezzo”: Vacanze contromano, una guida della collana 

S 
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“Turismo Responsabile”. Si tratta si di una edizione datata (2004) 
ma sempre utile. Visitate www.terre.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
8.00 euro 

Umberto Di Maria 

Vacanze contromano 

Guida ai viaggi di conoscenza, ai 
campi solidarietà, ai campi natura, 
archeleogia e per ragazzi 

Dedicata a tutti quelli che, in 
vacanza, hanno voglia di "sporcarsi 
le mani". In 80 schede tutte le 
organizzazioni che, in Italia e 
all'estero, propongono "vacanze 
contromano": viaggi di conoscenza e 
campi di solidarietà, campi natura e 
campi archeologia. Con un capitolo 
dedicato ai campi per ragazzi. 

isbn: 8888424431 

112 pagine 

maggio 2004 

E’ proprio scorazzando in rete che abbiamo fatto tante piccole 
scoperte e da qui è venuta l’idea di concentrale in questa nostra 
piccola pubblicazione il cui scopo è proprio quello di non farvi 
perdere troppo tempo in ricerche ma renderle fruibili, lasciando la 
libertà ad ognuno per personali approfondimenti partendo da notizie 
di base attendibili. 

Sarebbe stato riduttivo parlare di Campi di Lavoro solo in 
via teorica o per sentito dire, per cui “raccontiamo” una 
temeraria personale esperienza, vissuta dall’autore e den-
sa di tali e tante emozioni... capaci di cambiare la vita!!! 
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UNA ESPERIENZA INDIMENTICABILE..  
∗ Carlo Crucitti 

 stato proprio seguendo le regole prima citate: “Informarsi 
innanzitutto” che sono arrivato alla scelta del “mio” campo. E’ 
ovvio che, considerata la mia attività nel volontariato, non 

potevo che orientarmi ad un campo che avesse i requisiti propri 
dell’azione volontaria e della solidarietà. Si trattava quindi di fare 
una selezione, fra le tante proposte e destinazioni, tenendo conto 
anche delle offerte e limitazioni (di età intendo) e senza, infine, 
trascurare il fattore economico (quota di partecipazione) non 
disgiunto dalla affidabilità dell’ente organizzatore. 
La scelta, vi assicuro, non è stata facile perché devo dire che molte 
delle proposte che ho esaminato erano allettanti, provocatorie e 
soprattutto serie, ma come ben saprete si è sempre “condizionati” 
da un qualcosa e alla fine ho fatto la mia scelta. 
Gli elementi di scelta essenziali sono stati, in ordine di priorità: 
tematica del campo, destinazione geografica, testimonianza delle 
attività pregresse, destinazione delle azioni messe in atto dai 
campisti nelle precedenti edizioni e, cosa non trascurabile, il contri-
buto di soli 35 euro richiesto per ben undici giorni di vacanza 
solidale. Confesso che il modesto investimento mi ha allettato, ma 
non posso nascondere che i 2000 e passa progetti di sviluppo 
attivati e sostenuti in Italia e nel mondo, la storia (40 anni), 
l’impegno di giustizia e di solidarietà che traspare dall’ampia docu-
mentazione resa disponibile sul sito web istituzionale 
(www.manitese.it), hanno orientato “da subito” la mia scelta:  

Mani Tese è una ONG anche Onlus, Ente 
Morale dal 1978 e, dal 1997, dotata dello 
status consultivo presso il Consiglio Economico 
e Sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC)). 

                                                           
∗ Presidente di Usabile, collaboratore del Centro Servizi al volontariato della 
provincia di Catanzaro, consigliere in diversi organismi locali di volontariato. 

E’ 
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Ribadisco che si è trattato di una scelta personale, istintiva, spon-
tanea, passionale,  inconscia. Il perché di tanti aggettivi? Amore a 
prima vista!!! 
Già il logo: con i suo caratteri “rotondi”, il suo colore: “verde” cui 
corrispondono (così si dice) sensazioni di sicurezza, solidità, stabili-
tà, forza e costanza ed un comportamento caratterizzato dalla 
perseveranza, il motto incisivo e accattivante: “un impegno di 
giustizia”, “contro spreco e sfruttamento”, mi hanno fatto innamo-
rare di questa realtà e.. come si suol dire, ho fatto centro.  

DOVE PUOI PRENDERE CONTATTO CON MANI TESE 
SEGRETERIA NAZIONALE 

Milano - Piazzale Gambara, 7/9 - 20146 

tel. 02/4075165 - fax. 02/4046890 

Email: manitese@manitese.it 

web: www.manitese.it 

Ore 9.00 - 13.00 / 14.00 - 18.00 

da lunedì  a vener dì 

SICILIA 

Catania - Via Montenero, 8 - 95123 

tel. 095/355969 

Email: catania@manitese.it 

           manitese.sicilia@tiscalinet.it 

ALTRE REGIONI 

www.manitese.it/index.php?gruppi 

 

Inizia l’avventura 

Martedì 6 giugno 2006 decido d’inviare una e-mail di richiesta 
informazioni a Manitese Sicila. Venerdì 9 giugno arriva la risposta 
circostanziata e carica di promesse che conclude con: 

[…] Le iscrizioni dovete farle tramite la sede di Milano telefonando al 02-4075165 o inviando 
una mail a segreteria@manitese.it. 
La segreteria di Mani Tese vi dirà se ci sono ancora posti disponibili e cosa dovrete fare per 
iscrivervi. 
Il versamento di 35 € è obbligatorio per essere iscritti e comprende la vostra quota assicurativa, 
il vitto e l'alloggio. 

Non perdo tempo. Ho deciso. Compongo il numero di Milano e faccio 
la mia brava prenotazione fornendo i miei dati personali e recapiti. 
E’ andata bene sono stato accettato! Non mi resta che fare il 
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piccolo versamento sul ccp e inviare copia alla Segreteria Nazionale, 
cosa che faccio venerdì 16 giugno, ricevendo puntuale conferma. 

 
     

Giovedì 13 luglio si rifà viva Manitese Catania con una comunicazione 
sibillina di Luciano Reale (saprò poi che è il responsabile del campo): 

Cari e care, 
avete fatto lo sbaglio di iscrivervi al campo di Catania eccovi il programma generale delle 
attività. 
Fatemi sapere a che ora "sperate" di arrivare a Catania 
le vostre speranze potrebbero scontrarsi con […] Siccome siamo dei romanticoni vogliamo 
anche portarvi a vedere l'alba a 3000 metri circa, in cima all'Etna, a tal proposito sarebbe 
opportuno da parte vostra non portarsi solo le ciabatte, inoltre una giacchetta  vi proteggerà dal 
vento e una torcia a pile potrebbe salvarvi la vita. 
Questa è una attività ovviamente facoltativa, chi non se la sentisse può rimanere nella sede del 
campo, comunque raggiungeremo il posto con dei bus fuoristrada […] 

Segue il dettagliato programma del campo, gli orari dei bus da e per 
Catania e le istruzioni dettagliate  per raggiungere Nicolosi e la 
sede del Campo. Che dire, la chiarezza espositiva mi tranquillizza. 
Sono persone serie mi dico mentre leggo e rileggo il programma di 
lavoro e studio e rifletto sulla proposta “romantica”, perché sarà 

Foto: gentile concessione Archivio Vagabondo  
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per me l’occasione anche di raggiungere un nuovo traguardo (in 
termini di altitudine, in questo caso). Sono nato a Catania qualche 
annetto fa, per chi non lo sapesse, e sono già stato sull’Etna ma si 
sono fermato a quota 1900 mt. circa (rifugio Sapienza) mentre ora 
raggiungeremo il rifugio “Torre del Filosofo“ a quota 3000. 

La raccolta fondi che sarà attivata con l'attività lavorativa che 
consiste nella raccolta di oggetti usati da rivendere nel mercatino-
tenda, servirà a finanziare un progetto di sviluppo in Mozambico 
(progetto 2063, microcredito per le donne del distretto di Gilè). 

Sono di nuovo un ragazzino in questo periodo e non faccio che 
pensare a questa vacanza un po’ speciale (la prima dopo tanti anni). 
Non vedo l’ora che arrivi il giorno della partenza e, nel frattempo, 
non faccio che fantasticare. Cerco anche di coinvolgere qualche 
amico, qualche giovane volontario ma, almeno in questa occasione, 
non trovo compagni di viaggio. Ho deciso di andare in auto per 
comodità logistica e per portare con me la mia dotazione strategica: 
Computer Portatile, palmare radio-amatoriale (come radioamatore, 
nominativo ministeriale I8XET, faccio anche parte della “Colonna Mobile” 
Calabrese del servizio “R.E. Radio Emergenza” - Protezione Civile), non si 
sa mai, e relative attrezzature utili in caso di emergenza quale il 
gruppo di avviamento e alimentazione a 12 volt che può garantirmi 
autonomia elettrica ed illuminazione e che incorpora anche un 
minicompressore. L’inverter esterno, invece, collegato alla presa 
accendisigari dell’auto o del citato gruppo di alimentazione mi 
assicurerà, se necessario, oltre ai 12 volt anche un’uscita a 220 volt 
in alternata, utile per caricare in caso di emergenza cellulare e 
ricetrasmettitore o consentire una maggiore autonomia al computer 
portatile o, infine, ricaricare le batterie della macchina fotografica 
digitale. Porto anche il sacco a pelo, qualora dovesse essere neces-
sario anche se in quest’occasione ho deciso di utilizzare le più 
comode (per me) lenzuola, visto che al campo saranno disponibili dei 
materassi a terra. Una serie infinità di altri piccoli accessori mi 
saranno utili per affrontare qualsiasi situazione di emergenza.  
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Arrivano intanto le ultime notizie e integrazioni del programma e il 
27 ne approfitto per passare in farmacia e poi da un amico bravo a 
fare iniezioni per fare, come suggerito da Mani Tese, l’antitetanica. 

18/7/06 
News dal campo. Vi aggiorno brevemente sulle novità, la festa in programma è stata fissata per 
il 5 Agosto e ha preso il nome (quanto mai in tema) di "Suoni Vulcanici", saranno previsti per la 
serata dei concerti di musica rock ed etnica, giocoleria con trampoli e mangiafuoco, sfilata di 
vestiti usati, danze e si presume i boati dell' Etna che nel frattempo ha ripreso la sua attività 
eruttiva. Ma non preoccupatevi, l'eruzione in corso sta interessando il cratere sud-est ( parte 
sommitale del vulcano, per cui distante da noi) e da li, la colata si riversa nell'immensa valle del 
bove (anche questa lontana...) che ormai da anni raccoglie molte colate laviche. 
Al programma è stato inoltre aggiunta la proiezione del film "Iqbal", film sullo sfruttamento del 
lavoro minorile. Altre proiezioni sono previste ma ancora i titoli sono da definire. 
La tenda del mercatino verrà realizzata al margine superiore di un anfiteatro che accoglierà il 
concerto. Il tutto sarà vicino anche al centro dove alloggeremo e nel quale abbiamo fissato gli 
incontri pubblici. 
Infine, abbiamo contattato una rappresentante della comunità filippina per realizzare una cena 
tipica asiatica e una signora colombiana ci farà conoscere i piatti tipici ....colombiani. 
Da Catania è tutto, fateci sapere gli orari di arrivo. 
Saluti a tutti. Luciano. 
 
26/7/06 
Ciao a tutti, ecco alcune news dell'ultimo momento: circola la voce che forse si fa un salto al 
mare, per cui portatevi il costume, non è  sicuro ma non si sa mai.... 
Inoltre passeremo giornate camminando sotto il sole, per cui un berrettino per protezione dal 
sole servirà (e per i più chiari anche la crema protettiva). 
Abbiamo sistemato i materassi a terra e voi vi porterete un sacco a pelo (o lenzuola se preferite) 
da stenderci sopra, i materassi tuttavia sono quelli che usiamo ogni anno per i campi, per cui se 
volete portatevi un coprimaterasso. 
Una fanciulla iscritta al campo mi ricordava che potreste avere bisogno di lavarvi qualcosa, a tal 
proposito potrete usare i lavandini del bagno e fuori installeremo dei fili per stendere, voi 
portatevi delle mollette. 
Ultima news... a Nicolosi il concerto festa non si fa, lo spostiamo a San Giovanni Galermo 
all'interno di una cooperativa sociale che ha il palco e tanto spazio. 
L'Etna continua nella sua eruzione ma "purtroppo" in modo meno energico di alcuni giorni fa. 
Comunque l'escursione è confermata e lo spettacolo è assicurato.  
Saluti, Luciano. 

Questi ultimi quindici giorni passano, ed ecco essere arrivata la data 
fatidica del 28 luglio. Ho dormito poco e mi sono svegliato presto 
stamani, perché era mia intenzione partire e viaggiare senza stress, 
assicurando il mio arrivo al Campo per l’ora di pranzo. Non ho però 
fatto i conti con la mia sbadataggine e, dopo una quindicina di 
chilometri, riflettendo su quanto caricato, mi rendo conto che non 
ho preso l’inverter e questo potrebbe mettere a rischio l’autonomia 
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elettrica in caso di necessità. Non ci penso due volte, inverto la 
marcia e finalmente alle 7,30 riparto tranquillo. 

Il viaggio è regolare, faccio una sola sosta al punto di ristoro di 
Rosarno (RC) dove faccio rifornimento e approfitto per acquistare il 
biglietto di andata e ritorno sul traghetto con validità di 60 gg. 
(Caronte, 40 euro) e il classico caffè “autostradale”. Riparto tran-
quillo e mi ritrovo dopo una mezz’ora abbondante all’imbarcadero di 
Villa S. Giovanni dove l’attesa per l’imbarco registra altri abbondanti 
30 minuti. La traversata è tranquilla e finalmente la mia 4 ruote 
poggia le gomme sul suolo di “casa mia”: la meravigliosa Sicilia.. Ora 
sono più tranquillo e vedo le cose con una diversa angolazione. L’aria, 
il sole, il paesaggio e qualsiasi cosa incontri sul mio cammino, sono 
diversi, più caldi e luminosi, familiari e pieni di promesse. Sarà una 
bella vacanza mi dico speranzoso cercando di non pensare a cosa 
troverò lì al campo. Ci saranno sicuramente tanti ragazzi e, anche se 
io (il solito presuntuoso) non mi sento da meno, non posso che vivere 
una piccola apprensione. Il divario di età forse, penso, potrà crearmi 
un certo isolamento, non riuscirò forse a dialogare con loro e  vivere 
questi giorni con serenità, chissà? Al diavolo, sei qui per questo mi 
dico imperioso. Non rompere e pensa a quello che hai in mente: 
verificare se sei ancora in grado di rimetterti in gioco e contribuire 
al buon esito dell’attività. Questo è importante e devi riuscirci a 
tutti i costi, perché non avrai forse altre opportunità. 

Imbocco l’autostrada e, senza quasi accorgermene, mi ritrovo al 
casello di uscita di Catania, pago 3 euro e proseguo sul tragitto 
Gravina-Mascalucia che mi porta a destinazione: Nicolosi.  

Nicolosi rappresenta, storicamente, “la porta dell’Etna” per la sua 
posizione baricentrica tra il mare e la montagna, ma è anche il 
capolinea per le escursioni sul Vulcano. Il suo territorio si sviluppa 
all’interno del “Parco dell’Etna”, dai 700 metri del centro urbano 
fino ai 3.350 della cima del cratere centrale dell’Etna ed offre alla 
vista del turista un paesaggio unico, per la sua vegetazione rigoglio-
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sa, per i suoi colori che variano dal nero delle colate laviche al verde 
intenso dei boschi o al giallo delle ginestre1 […]. 

 
cartina stradale e percorso per Nicolosi 

Abitanti: 6.163 
Fax: 095 911187  
Telefono Municipio: 095 7917011 
Sindaco: Salvatore Moschetto 
Internet: http://www.comune.nicolosi.ct-egov.it/ 
Superficie: 42.48 kmq 
Altezza sul s.l.m.: 700 m 
Distanza: 13 km da Catania 
Biblioteche e Musei: Museo vulcanologico, Biblioteca comunale. 

                                                           
1 tratto dal fascicolo edito dall’Assessorato al Turismo del Comune di Nicolosi. 
“Nicolosi – Porta dell’Etna” . 
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Eccomi arrivato, ho appena chiesto indicazioni sulla via Angelo 
Musco che, come da manuale, nessuno conosce. Devo però ringrazia-
re Luciano che nelle sue indicazioni ha suggerito di farsi lasciare dal 
conducente dell’autobus “ai Pini”, questi li conoscono tutti e, percor-
si i 50 metri circa, sempre a detta di Luciano, svolto a sinistra sulla 
via che mi porta dopo un altro centinaio di mt. al fatidico n. 2. E’ un 
recinto che imbocco portandomi all’interno di un’area verde con 
tanti pini e una nuova costruzione su due piani che mi lascia di 
stucco: E’ il “Centro Incontro Giovani”. Ed io che pensavo di passare 
queste vacanze-lavoro in una baracca, una baita, sotto la luna o 
chissà dove. Apprendo dopo che la struttura è di proprietà comuna-
le, gestita non ho ben capito se da un’associazione o cooperativa, ma 
ho comunque occasione, poi, di conoscere Marco Laudani, il gioviale 
responsabile che viene ripetutamente a farci visita durante la 
permanenza. 

 
la sede del Campo Mani Tese di Catania a Nicolosi 

Parcheggio ed entro nella struttura. Si tratta di un grande e lumino-
so salone che, a giudicare dall’arredo, è inequivocabilmente la zona 

fo
to

 C
ar

lo
 C

ru
ci

tti
 



Volontariato   
 

 24 
 

bar, attrezzata professionalmente. Due ragazze stanno armeggian-
do su un tavolino. Mi accosto, saluto o almeno credo di averlo fatto, 
e chiedo: E’ questa la sede del campo manitese? Dallo sguardo che 
mi rivolgono capisco che non sono del posto, poi una di loro, la più 
alta e magrolina (saprò poi che si chiama Caterina), capelli biondi e 
raccolti a coda di cavallo, con un accento chiaramente nordico mi fa 
cenno indicandomi la porta di fronte.  
 

 
si tratta del “Centro Incontro Giovani” – Proprietà Comunale 

Pochi passi per attraversare un piccolo disimpegno e mi ritrovo 
evidentemente in quella che è una spaziosa cucina. Mi viene incontro 
un’altra ragazza: statura media, gonna e maglietta bianca, occhi e 
capelli neri corti a caschetto, sorriso luminoso e qui non mi sbaglio, 
classica bellezza sicula. Non devo rifare la domanda, è di casa! Mi 
guarda e non sono sorpreso quando salutandomi mi dice: Io sono 
Laura, tu devi essere Carlo. Tiro un sospiro di sollievo. Non è sor-
presa e se ha fatto centro significa che si aspettava d’incontrare un 
campista  come me (non più ventenne insomma). 

fo
to

 C
ar

lo
 C

ru
ci

tti
 



 Campi di lavoro 
 

 25 

Laura si offre subito di farmi dare, non senza un pizzico d’orgoglio,  
un’occhiata alla struttura che è fantastica. E’ il Sindaco di Nicolosi, 
Salvatore Moschetto, che l’ha voluta per incentivare la socializza-
zione dei  giovani a cui l’ha destinata. Per l’occasione del Campo 
Estivo di Mani Tese, c’è la concessa – mi dice - promettendoci che 
verrà a salutare i campisti come segno di supporto e condivisione 
delle nostre attività e non solo per dovere di ospitalità. Così è stato 
e mi è venuto subito da pensare che forse mi converrebbe trasfe-
rirmi proprio qui dove gli amministratori, forse perché più abituati a 
essere vicini alle nuvole, non cascano da queste, quando si parla o si 
deve operare per il sociale. So bene però che il mio posto è ancora 
dove bisogna far cambiare tale atteggiamento di generalizzato 
disinteresse e continuare ad attivarmi in tale direzione con rinnova-
to impegno. Un’altra lancia la devo spezzare, ormai ci sono, anche a 
favore dell’Assessore Borzì che ci ha tenuto ad accompagnarci 
personalmente alle 3 di mattina nell’escursione sul Mongibello (nome 
arabo dell’Etna), per farci assistere alla fantastica alba. 
Nell’escursione, offerta dall’Amministrazione Comunale, ed a cui 
hanno partecipato anche i ragazzi del “Centro Incontro Giovani” 
siamo stati assistiti, con competenza e perizia, da specialisti quali le 
Guide Alpine Etna Sud di Nicolosi.  

Completando la descrizione della struttura, devo dire che al piano 
terra, oltre ai due citati ambienti (bar e cucina) c’è la reception 
attrezzata con salotto per riunioni, alcune stanze destinate ad 
uffici, il montacarichi, 4 bagni di cui uno per disabili con tutti i 
servizi, doccia compresa e acqua calda (gli stessi sono replicati al 
piano superiore) e infine una immensa sala convegni attrezzata di 
tutto punto (impianto sonoro, proiettore multimediale, riproduttore 
cassette e CD, grande schermo a parete). Al piano superiore, oltre 
ai servizi sono disponibili quattro grandi locali, normalmente utiliz-
zati per le attività sociali e una piccola terrazza. 

Addossati alle pareti di uno degli immensi locali ci sono dei materas-
si. Indicandomeli, Laura mi dice: “Puoi scaricare la tua roba e 
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sistemarti dove ti pare, le camerate sono miste e ognuno può 
organizzarsi a suo piacimento, abbiamo sistemato fuori delle corde 
per stendere la biancheria e organizzato anche una doccia 
all’aperto, per gli amanti della natura”. “Pranzeremo in comune giù 
nella zona bar e conoscerai fra poco i colleghi che sono già arrivati. 
Altri arriveranno pomeriggio o in serata e qualcuno anche domani. Le 
richieste per il nostro campo sono state tante e abbiamo dovuto, 
veramente con piacere, allargare il numero dei partecipanti  per non 
lasciare fuori nessuno. Sai c’è chi arriva in treno, in autobus, in 
aereo e qualcuno persino in nave da Napoli. Per i ritardatari, dopo le 
8,10 di sera, c’è un volontario-navetta che va a prenderli a Catania.” 

Scendendo incontriamo l’altra delle due ragazze. Ha i capelli ricci e 
si muove con una certa timidezza. “Se qualcuno di voi ne ha voglia ci 
sarebbe da fare una piccola ripulita ai bagni” dice Laura. La ragazza 
fa un cenno d’assenso  e si avvia alla ricerca dell’occorrente. Io mi 
avvicino e cerco di socializzare. Si chiama Rebecca, è laureata - 
credo di ricordare in filosofia -, viene da Firenze ed è, come me, alla 
prima esperienza di campo. Mi offro di darle una mano ma poi non ne 
faccio niente, non mi va di essere invadente e poi avrò altre occasio-
ni di fare qualcosa, magari più attinente alle mie predisposizioni. 
Non sono certo il mio forte i lavori casalinghi e la cucina ma non mi 
sottrarrò se necessario. Con questa buona intenzione che tranquil-
lizza la mia coscienza, mi appresto a scaricare il mio bagaglio e a 
sistemare la “branda” in modo da non dare fastidio ai miei compagni 
di camerata ma comunque in prossimità di un’utile presa elettrica. 

Una veloce rinfrescata e sono di nuovo giù. Gironzolo con indiffe-
renza, entro in cucina e intanto comincio a conoscere gli altri 
compagni di ventura. Non chiedetemi l’ordine con cui ho fatto la loro 
conoscenza ma è stato stranamente tutto normale, come se ci 
conoscessimo da tempo. Decidiamo di sistemare la tavolata per il 
pranzo e apparecchiamo familiarizzando con l’ubicazione di stoviglie 
e tovaglioli. C’è tanta acqua minerale e bibite a disposizione, oltre a 
generi alimentari donati da produttori e imprenditori a sostegno 
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dell’attività del Campo. Gli organizzatori sono di certo gente che sa 
muoversi in questi ambiti. Resteranno memorabili le bottigliette da 
1/2 litro di acqua minerale albanese Tepelene, le melanzane e 
zucchine (che abbiamo assaggiato in tutte le salse, grazie a Salvo, il 
nostro fantastico cuoco ufficiale di cui parlerò in seguito perché 
merita una menzione speciale..), tanti pomodorini Pachino, il succo 
Tropical, i Muffin (!) e le brioscine Tomarchio (patrimonio unesco – 
dice così Rosario). Rosario Gagliano si presenterà poi nella sua veste 
ufficiale di responsabile del volantinaggio e raccolta dell’usato.  
In cucina la spasmodica ricerca, un momento di scoraggiamento, 
manca il sale. Una breve consultazione telefonica: le istruzioni 
dell’esperto suggeriscono di usare dei sughi pronti disponibili in 
dispensa. Funziona e il primo pasto viene accolto con un applauso. 
Nel pomeriggio arriva qualcun altro. Un sorriso, qualche abbraccio, 
veloci presentazioni quanto rapida integrazione nel gruppo. Non ho 
tenuto una cronistoria degli arrivi che comunque si esauriscono il 
giorno successivo 29 luglio con l’arrivo di Matteo e Simona. Di 
Rovigo lui mentre Simona risiede a Pisa ma sono in coppia, è succes-
so su internet. E’ così che si sono conosciuti e sembra funzionare. 

• Di seguito la lista completa dei campisti, organizzatori inclusi: 

Matteo (Grignano Polesine, RO) – Simona (Pisa) – Giuseppe (Fasano, 
BR) – Silvia (Milano) – i fratelli Davide e Dario (Bracciano, RM) – 
Luigi (Napoli) – Daria (Roma) – Francesca (Pavia) – Rebecca (Firen-
ze) – Caterina (Firenze ma è padovana) – La coppietta Mariangela e 
Giuseppe (Barletta) – Manuela (Sortino, SR) Ornella (Ramacca, CT) 
- Rosario R. (Aci Catena, CT) - Luciano (San Gregorio, CT) – Stefano 
(Acireale, CT) – Marco G., Dayana, Marco M., Francesca, Noemi, 
Rosario G., Salvo, Aldo, Roberta e Laura (tutti di Catania) e natu-
ralmente Carlo, che poi sono io (Catanzaro Lido). 

Questi almeno quelli fissi perché, come saprete, Catania è un porto 
di mare ed ho visto altri volontari partecipare e pernottare episodi-
camente. Gran movimento e affiatamento innanzitutto. 
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I loro volti e la loro voce sono ancora scolpiti nella mia memoria e li 
rivedo, uno ad uno, mentre faccio quasi inconsapevolmente l’appello 
mentale. La presenza per sesso, alla conta, escluso me, casualmente, 
è paritaria. Non so se ci sono riuscito veramente ma io sono percepi-
to e trattato come un moderno papà con un comportamento accondi-
scendente e quasi protettivo come sa fare un nonno. Questo comun-
que mi riempie d’orgoglio, perché ho l’opportunità  di poter conside-
rare come figli, ragazzi così in gamba.  

   
alcune camerate: a destra la mia postazione 

Curioso, faccio un salto in tenda. E’ sistemata nell’anfiteatro comu-
nale ed è enorme (9 x 12 mt.). E’ già strapiena di oggetti, usati ma in 
ottimo stato, libri e un’infinità di piccole e grandi cose, provenienti 
evidentemente da precedenti raccolte e pronti a essere rivenduti, a 
fronte di modiche offerte, per finanziare il progetto solidale in 
Mozambico. Il pragmatico e accattivante logo Manitese è dapper-
tutto, affiancato da significativi poster con brevi ma incisivi slogan.  
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Alcune immagini della “Tenda della solidarietà” 

29 luglio, sveglia e prima colazione allietata dalle brioscine Tomar-
chio. Poi si comincia a organizzare il lavoro. Prima riunione di gruppo 
ove ci vengono presentati i principali responsabili: Luciano Reale è il 
responsabile del campo designato da Mani Tese, Rosario Gagliano è il 
responsabile del volantinaggio e raccolta dell’usato porta a porta (ci 
distribuisce le cartine del Comune di Nicolosi e così farà nei giorni 
successivi per i paesi limitrofi), infine Rosario Raciti è il responsabi-
le della tenda e della selezione e vendita degli oggetti raccolti. A 
dire il vero, mi rendo subito conto, è anche il tecnico del gruppo ed 
è a lui che dobbiamo la soluzione di tutte le problematiche elettri-
che ed idrauliche.  

Si costituiscono i gruppi che opereranno, nei giorni a seguire sui vari 
quartieri per distribuire i volantini, affiggere le locandine, ritirare 
l’usato non trascurando di ringraziare con un sorriso ed un “grazie di 
cuore” i tanti donatori che ci hanno accolto con tanta benevolenza. 

In questi giorni scambio opinioni e impressioni con Marco Gurrieri, 
che è anche un collaboratore del CSV Etneo. E’ comunque lui, mi 
accorgo, che in maniera trasparente, coordina e modera tutte le 
attività del campo presenziando le riunioni giornaliere del gruppo 
organizzatore. Apprendo così molte utili informazioni sulla struttu-
razione di Manitese Sicilia, apprezzando la sua grande disponibilità. 
Ho qualche copia in macchina del mio “Manuale del Volontariato” e 
gliene lascio una copia. Un’altra la darò poi a Gianluca Viaggi, presi-
dente di Mani Tese nazionale, con cui stabilisco un primo importante 
contatto con scambio di bigliettini (da visita ovviamente). 
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Ci si organizza, con passione e impegno, da sinistra Luciano, Caterina, ecc. 

 

 
la parte inquadrabile della lunghissima tavolata organizzativa.. 

..a sinistra, in primo piano Luigi (farà servizio civile quest’anno), a destra Dayana. 
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L’attività di raccolta dell’usato va avanti nei giorni a seguire ed io mi 
trovo coinvolto con diversi miei compagni in questa entusiasmante 
attività. La svolgo a più riprese con Rosario, Dayana, Francesca, 
Davide e Dario, il simpaticissimo ragazzo di Bracciano (il più giovane 
del gruppo) che, nel salutarci mi ha raccomandato: “Auguri per la tua 
Guida e non ti scordare di parlare di me”. Lo faccio con affetto ma 
non vorrei trascurare nessuno. Sarebbe però troppo lungo parlare di 
ognuno come per esempio Dayana (madre Colombiana, Milanese di 
nascita e Catanese di adozione e con tante piccole virtù nascoste), 
Ornella che mi ha appioppato il nomignolo “Carlitos”, Laura che mi ha 
lasciato un commosso messaggio, Caterina che non è riuscita a darmi 
del tu: “bisogna portare rispetto a quelli che ti separano di una 
generazione” insisteva. “Rispetto”, una parola che ho risentito qui e 
il cui significato si perde nella “valle del Bove”, notte dei tempi, 
pardon! Che dire poi dei complimenti di Roberta, Beppe (Giuseppe, di 
Fasano ma Catanese per scelta), La timida Rebecca, Simona e 
Marco, Salvo – nostro grande meraviglioso eccezionale cuoco e 
attento moderatore -, Aldo che si è dichiarato pronto ad organizza-
re “SilaEtnica” (ci conto!!!), Marco che è stato il mio referente  e 
punto di riferimento locale, impegnato in Manitese Sicilia e collabo-
ratore del CSV Etneo (centro Servizi al Volontariato di Catania), 
Daria la bella romana esperta di danza e viaggiatrice instancabile. E’ 
sua la testimonianza lucida e puntuale della vita in un paese africano 
(ci ha inchiodati alle sedie nel raccontarci – con colorita sapienza, e 
per immagini - il suo viaggio in Senegal dello scorso dicembre). 

Ragazzi non voletemene se mi sfugge di citare qualcuno o qualcosa 
perché siete veramente tanti e tutti, come ho avuto modo di dirvi 
con autentico affetto, siete e restate meravigliosi ed insostituibili. 

Nell’ambito del campo di studio e di lavoro “Convivenza, culture a 
confronto, valori etici e stili di vita”, tema scelto quest’anno dal 
Gruppo Manitese di Catania, ci sono stati diversi incontri pubblici 
realizzati con il contributo del Centro Servizi Volontariato Etneo. 
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       Daria prepara la sua presentazione 

 

il 30 luglio, “Mani Tese, un impegno di giustizia” a cura di Gianluca 
Viaggi, Presidente di Mani Tese nazionale, sul tema dello "Squilibrio 
Nord-Sud". Diversi interventi e, soprattutto, Grande attenzione. 

 
a sinistra Marco Gurrieri di Manitese Sicilia e Luca Viaggi, Presidente di Mani Tese 

Marco Gurrieri al lavoro 
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Il 2 agosto, “I diritti dei Migranti” a cura di Alessandro Schinco, 
consulente legale del Centro Astalli di Catania (centro di prima accoglienza 
per immigrati) sul tema dei popoli in movimento. 

Il 3 agosto, proiezione del film “Iqbal” di Cinzia TH Torrini  - ispirato 
alla vita di Iqbal Masih, il simbolo della lotta contro lo sfruttamento del 
lavoro minorile, in Asia e nel resto del mondo. 

Il 4 agosto, “L’Italia vista dagli altri” a cura di Abdellah Jouriri, 
animatore socio culturale. Alcuni esponenti delle comunità di stranieri, 
preventivamente intervistati, poi, hanno parlato delle loro esperienze di 
migranti nell’incontro dal titolo "Voci dal mondo". 

Inoltre, la partecipazione di Milena Alì, infermiera professionale 
della C.R.I., volontaria in Iraq al reparto “Grandi Ustionati del 
Medical City Hospital di Baghdad” e autrice del libro “STRANI 
ODORI”, con prefazione di Luciano Scelli, che ha voluto testimonia-
re l’impegno dei volontari in un paese martoriato dalla guerra. 
“Dopo tanti giorni uguali ci si abitua a sentire gli odori della 
pelle bruciata”, dice. Troppo grande l’amore, che traspira forte 
dalle testimonianze, per i bambini e per le madri disperate cui ha 
dedicato la sua attenzione non solo ed esclusivamente professionale 
e che l’ha motivata e sostenuta in ben due viaggi incerti e pericolosi. 

La testimonianza, infine, di una volontaria di Mani tese che ci 
racconta del suo viaggio nella regione messicana del Chiapas. 

Giorno 1 agosto – Reportage 

Ieri sera, in una riunione di 
gruppo si è deciso di effettua-
re una esperienza di reportage. 
Si costituiscono 4 gruppi che 
oggi visiteranno: un tempio 
buddista, una comunità islami-
ca, una induista, un negozio di 
artigianato Senegalese ed 
Africano. 
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Ho scelto il Senegal e, prendo assieme a Daria, Giuseppe, Dayana e 
Silvia, il bus che ci porta a Catania dove raggiungiamo il contatto 
che dovremo intervistare. “Chez Marie” – Artigianato Africano e 
Orientale - è situato in Via Coppola. Il proprietario, Jonh Baka, è un 
senegalese: ci aspetta ma non lo da a vedere. Anzi ci trascura 
volutamente, esce, poi rientra e finalmente sembra volerci degnare 
della sua attenzione. Un pò tutti facciamo delle domande alle quali 
Jonh risponde puntualmente, ci racconta la sua storia, il suo arrivo 
in italia a Roma, Napoli e definitivamente a Catania che considera il 
posto giusto. Dimostra una sufficiente cultura, è aggiornato un po’ 
su tutto e si comporta da immigrato modello. “Ti posso fare una 
domanda cattiva”, faccio io ad un certo punto. “Certo!”. Chissà 
quante volte, penso fra me e me, gli avranno posto questo quesito. 
So già che è tutta una farsa perché, in 25 anni di permanenza è 
certamente preparato a tutte le domande ed avrà, “confezionate”, 
tutte le risposte. Comunque non è questo il senso della nostra visita. 
Ci parla della sua donna in Senegal che gestisce un negozio di 
articoli italiani e dei suoi due figli che vuole studino e restino in 
Senegal. Quelli europei sono dei miraggi ci dice, io ho dovuto lavora-
re tanto. Non è vero quello che si vede in televisione ed è meglio che 
i miei figli lavorino e facciano progredire il nostro paese. Non gli do 
torto ma, vista l’ora, gli propongo di suggerirci un locale dove poter 
assaggiare qualche pietanza del suo paese. Accetta di buon grado e, 
chiuso il negozio, ci accompagna in un localino senegalese e dagli 
stessi frequentato, dove mangiamo bene e ce ne andiamo salutando-
lo e ringraziandolo per il trattamento che ci ha fatto riservare: solo 
3 euro a testa. 

Gironzoliamo per Catania, assaggiamo una buona granita e alla fine 
rientriamo al campo che sono le 19,30 circa. Dopo cena dovremo 
relazionare sull’attività svolta e, per ingannare il tempo, accendo il 
portatile e butto giù una breve presentazione con le poche immagini 
a disposizione. Quando la proiettiamo la sera, prendo la fregatura. 
Non è sfuggito ad Aldo che è l’organizzatore delle festa multietnica 
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di Sabato e che mi impegna a produrre una proiezione in sottofondo 
per coinvolgere i visitatori sulle tematiche di Mani Tese nel mondo. 

Ricevo da Aldo il logo Manitese, 3 o 4 immagini sullo tsunami e da 
Roberta una serie di frasi sullo spreco nel mondo da proiettare 
intervallate con le immagini. Pensiamo subito alle belle foto di Daria 
in Senegal che potrebbero risolvere l’impiccio e dopo una chiamata 
al cellulare per l’autorizzazione all’utilizzo, visto che è a Catania per 
un’altra attività, trovo il CD ed il 4 sera imbastisco con un program-
ma di authoring multimediale una bella carrellata di 66 foto. Sarà un 
successo, la sera della festa, ma l’attività mi impegna fino alle 3, ora 
della partenza per l’Etna e non riesco a fare neppure un pisolino.  

5 Agosto – ore 3,00 Gita sull’Etna, si parte con uno scuolabus 
messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale che ci porta al 
Rifugio Sapienza (1900 mt.) da qui si riparte con dei bus fuoristrada 
condotti dalle Guide dell’Etna e si raggiunge il rifugio “Torre del 
Filosofo“ a quota 3000. Siamo “assistiti” con il “Fuoco dell’Etna”, un 
liquore che ho visto solo qui e che si è rivelato provvidenziale, vista 
la temperatura ed il vento gelido che ci ha accompagnati nella 
escursione a piedi per raggiungere il luogo da dove abbiamo assistito 
alla fantastica alba.  

  
            i bus fuoristrada sullo sfondo                                      alba sull’Etna 

Maledico ancora la mia faciloneria nel lasciare il cappuccio del 
giubbotto (tanto non pioverà, ho pensato). Non si può certo affron-
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tare la montagna a queste quote e prima che il sole sia alto, con 
superficialità. Bassa temperatura e stanchezza, considerato che non 

  
ho riposato, hanno prodotto effetti, volendo proprio minimizzare, 
poco piacevoli: battito cardiaco più che raddoppiato, senso di 
vertigine, difficoltà respiratore. La pressione ne avrà risentito e ad 
un certo punto non ho visto più la strada davanti a me e mi sono 
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trovato disteso a faccia in giù. Mi sono subito rialzato tranquilliz-
zando i compagni ma, vi assicuro, non ho visto l’ora di rientrare al 
rifugio. Altra istruttiva esperienza! La prossima volta so cosa mi 
aspetta e sarò certo più previdente. 

 

Relax: Da sinistra Stefano, Luciano, Francesca, Silvia e Davide 

 
ETNA ETNICA 
Cuciniamo tutta la giornata: primi, secondi, dolci improvvisati che 
serviranno stasera per raccogliere fondi. La festa si svolgerà in un 
paesino vicino, S. Giovanni Galermo, presso la Cooperativa “Prospet-
tiva”. Oggi è la mia esperienza in cucina e trascorro 4 ore buone 
armeggiando con una friggitrice ed una montagna di Melanzane e 
zucchine sapientemente affettate da Marco. Ogni tanto Salvo fa 
una capatina per chiedere se tutto va bene. Va tutto per il meglio e 
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alla fine ci organizziamo per il trasferimento. Furgoni e autovetture 
stracolme di cibi sono pronte, insieme a noi, per la festa finale. 

 

 
Prendo il mio portatile, il proiettore e salgo in macchina con Marco. 
Quando arriviamo, troviamo già tavoli e gazebo allestiti. Aldo mi sta 
aspettando per organizzare la proiezione. Mi aiuta Luciano a trovare 
un cavo elettrico e a sistemare il tutto. La serata, come promesso, è 
piena di attrattive ma io, impegnato alla salvaguardia delle apparec-
chiature non riesco a muovermi fino alla fine. E’ già l’una e mezza e 
finche non si smonta tutto sono già passate le tre. Si rientra al 
campo stanchi ma felici. Io ho passato la giornata con mezzo aranci-
no ma, impegnato come sono stato, non me ne sono accorto. 

Oggi è Domenica 6 e dedichiamo il pomeriggio al mare sulla spiaggia 
fra Giarre e Riposto e a gustare una pizza in un simpatico locale a 
“Capo Mulini”. Rientro alle ore piccole e vari giochi di società. I 
ragazzi hanno però bisogno di stare un po’ da soli… ed alle 4,30 io 
vado a godermi un meritato riposo. Domani si smonta la tenda e 
ognuno di noi riprenderà il suo cammino. Il Campo è alla fine… 
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7 agosto, ultimo giorno di campo. Molti dei campisti ripartono 
perché hanno treno o volo già prenotato. Saluti, abbracci e tante 
promesse di risentirci… un “a presto”. Si cerca di nascondere e 
mascherare la commozione. Anche se questi giorni sono volati, per i 
tanti impegni che ci hanno assorbito, per noi tutti è come se avessi-
mo trascorso insieme una vita. Ora è come se stessimo partendo per 
una vacanza dandoci appuntamento per il prossimo anno qui in questa 
meravigliosa terra di Sicilia oppure, chissà, da qualche altra parte. 

Grazie Silvia per la bellissima riflessione che mi hai inviato via e-
mail e che noi tutti, ne sono certo, condividiamo: 

[…] emozioni, emozioni, emozioni, emozioni…. sono tante quelle 
che mi porto dietro dopo l’esperienza di questo campo […] un 
gruppo umano fatto da persone con le quali condividere ideali, 
valori e stili di vita diversi da quelli che […]. Mi porterò nel cuore 
questa esperienza, adoperandomi perché possa realizzarsi anche 
in altre relazioni e nella vita quotidiana…. 

Personalmente, in questi giorni indimenticabili, ho maturato l’idea di 
riproporre questi meravigliosi momenti in terra di Calabria. In così 
pochi giorni, grazie a Mani Tese ho appreso tanto. Tutti voi siete 
stati semplicemente meravigliosi. Mentre oggi 8 agosto ripercorro, 
con un groppo in gola, l’autostrada a ritroso, verso la mia residenza 
anagrafica, ripenso alle tante emozioni vissute e mi chiedo: Sarò 
capace di mettere in piedi il “Gruppo Manitese Calabrese” e contri-
buire al coinvolgimento dei nostri giovani in momenti così forti ed 
emozionanti? Lo spero con tutto il cuore perché mi farebbe piacere 
avviare una seria collaborazione con questa meravigliosa ONG e 
contribuire al finanziamento di progetti solidali contro sfruttamen-
to, spreco e ingiustizie ma, innanzitutto, mi farebbe felice poter 
ricreare i momenti di comunità e solidarietà che ho vissuto con tutti 
voi. Un grande, forte, caloroso e lunghissimo abbraccio. 

A presto, ragazzi… 
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Conclusioni: Ho riproposto per necessità di sintesi solo “a grandi 
linee” questa esperienza perché, d’altra parte, non sarebbero 
bastate queste poche pagine per riportare con dovizia di particolari 
tutti i momenti vissuti, le situazioni spesso intriganti e le emozioni 
sempre affascinanti che non sempre è semplice veicolare con 
semplici parole o con statiche immagini. Espressioni ed intonazioni, 
livello di attenzione, comportamenti delicati e rispettosi, senso di 
condivisione ed appartenenza non sono “fotografabili” o quanto meno 
richiedono, per essere riproposti, molto più impegno di quello che 
sento di poter dedicare in questa circostanza. 

Il resoconto non ha nulla di costruito o di artefatto ma scaturisce 
da una genuina quanto spontanea visione dell’esperienza, vissuta con 
profondo, passionale coinvolgimento. I riconoscimenti non sono 
doverosi o dovuti ma schietti e sinceri perché non necessitano di 
alcun corrispettivo. I messaggi che continuano a circolare via posta 
elettronica testimoniano la condivisione di valori ed azioni. Scrive 
stamani Noemi: 

[…] Mi avete riportato nel mio mondo, un mondo che avevo ri-
schiato di perdere negli ultimi mesi.. mi avete dimostrato che la  
risposta sta nella condivisione totale di emozioni, spazio […] ho 
ripreso contatto con le idee e le azioni che contraddistinguono 
Mani Tese e l'ho arricchite con le parole e l'esperienza di ognuno 
di voi. […]  vi auguro di portare con voi queste emozioni nella quo-
tidianità, nelle vostre case e nelle scelte importanti.. auguro a 
tutti di non perdere mai quest'entusiasmo e di lavorare sempre 
per la giustizia.. di vivere ogni giorno in armonia con le vostre 
idee e con il vostro cuore.. 

E’ con questa ennesima frase piena di significato che chiudo questo 
capitolo, forse (?) inconsciamente autoreferenziale, del più grande 
libro della vita, che intendo vivere, assieme a tutti coloro che lo 
condividono, con tutto l’impegno sociale che essa merita. 

Carlo Crucitti 
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Suggerimenti e consigli di viaggio… 

L'Equipaggiamento 

Un campista dovrebbe portare con sé solo l'equipaggiamento vera-
mente indispensabile. In questo modo ci si può muovere agevolmente 
senza essere troppo appesantiti. Alcune cose saranno sempre utili: 
un taccuino, una penna, alcuni cerotti medicati, un accendino, il 
coltello, un fazzoletto, la carta igienica, la borraccia, una torcia 
elettrica. Non dimenticare ovviamente i documenti importanti: Carta 
di identità, passaporto, Tesserino del Codice Fiscale (Se si è in 
possesso di una CIE, carta di identità elettronica, il codice fiscale è 
già incorporato) , tessera sanitaria, carte di credito. E’ bene dotarsi 
anche di una scheda telefonica (utile quando il cellulare è scarico o 
“fuori campo”) e ovviamente il ricaricatore per quest’ultimo. 

• Vestiti: adeguare l’abbigliamento alla stagione ma non dimenti-
care di aggiungere una giacca a vento calda e impermeabile, un 
maglioncino, un berretto per proteggersi dal sole. 

• Per dormire: sacco a pelo (saccoletto), pigiama.  
• Pulizia: asciugamano, sapone, spazzolino, dentifricio, shampoo, 

pettine, rasoio e sapone da barba o rasoio elettrico se necessa-
rio. Utile qualche stick o spray deodorante e, per le signore  
(chissà perché non ne accenna nessuno) crediamo siano utili una 
pomata depilante e degli assorbenti. 

• Poncho: sia in estate che in inverno riparerà dalla pioggia, sarà 
molto utile per costruire un riparo di fortuna e in tante altre 
occasioni.  

• Zaino: di tipo leggero e resistente. Con tutto l'equipaggiamento 
non deve superare i 6/8 kg di peso. Per il campo il peso potrà 
arrivare a 10-12 kg.  

Lo Zaino 

Una delle cose più importanti dell’equipaggiamento è lo zaino, perché 
esso dovrà contenere tutto il materiale e perché bisognerà portarlo 
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sulle spalle. Occorre che lo zaino sia capiente, leggero e comodo da 
portare, con tasche esterne e con spallacci bene imbottiti e regola-
bili.  
Per le uscite di una sola giornata può andare bene un piccolo zaino 
leggero della capienza di 20-25 litri (il volume di uno zaino si misura 
il litri) e del peso di 500-700 grammi, mentre per le uscite con 
pernottamento e per il campo ti occorrerà uno zaino più grande, con 
lo schienale rigido, della capienza di 80-90 litri e del peso di 1,5-2 
kg. Quando si acquista uno zaino non farsi attirare dalla marca o dai 
colori, ma guardare prima di tutto la praticità e la resistenza. 
Lo schienale rigido realizzato con il "bastino" (fatto di fibra di 
vetro o di materiale plastico), permette di lasciare la schiena 
interamente staccata e aerata e fa gravare buona parte del peso 
sulle natiche. Lo schienale rigido realizzato con lo "schienale anato-
mico" (materiale espanso ricoperto di tessuto) mantiene lo zaino più 
a contatto con il dorso per distribuirvi meglio il peso, però provoca 
anche una maggiore sudorazione della schiena. 
Vi sono zaini che hanno una "armatura" (in alluminio o in materiale 
plastico) che rende rigido lo schienale, però rende anche lo zaino 
piuttosto ingombrante e poco maneggevole. Zaini di questo tipo non 
sono adatti per i ragazzi. Preparare lo zaino (Fare lo Zaino) corret-
tamente non si impara la sera prima della partenza. È necessaria un 
pò di esperienza e diverse prove. 
Per sistemare meglio il materiale, metterlo in sacchette di tela che 
si chiudono con un laccio. Ne occorreranno almeno cinque:  

1. sacchetta biancheria;  
2. sacchetta pulizia personale; 
3. sacchetta calzature; 
4. sacchetta varie; 
5. sacchetta vuota per la biancheria sporca.  

Mettere contro la schiena tutto quello che è soffice (biancheria, 
maglione, ecc.). Nelle tasche esterne sistemare i piccoli oggetti dei 
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quali si può aver bisogno più frequentemente (borraccia, torcia 
elettrica, bussola, poncho, ecc.). 
Equilibrare i pesi, facendo attenzione a non disporre tutti gli 
oggetti più pesanti dallo stesso lato. Non mettere mai il sacco a pelo 
fuori dello zaino, perché può inumidirsi o bagnarsi. Anche se richie-
derà un pò di pazienza, mettere sempre tutto il tuo materiale 
dentro lo zaino e non legare oggetti all'esterno di esso: possono 
dare fastidio mentre si é in cammino e sono anche pericolosi perché 
possono impigliarsi da qualche parte. 
Una volta preparato, per controllare lo zaino indossarlo e effettua-
re un breve percorso. Ci si accorgerà subito se qualcosa non và. 
 

Il Poncho 

È un telo quadrato con un foro al centro sul quale è applicato un 
cappuccio. È indispensabile quando piove, perché copre sia la perso-
na che lo indossa che lo zaino. Ma, oltre che in caso di pioggia, il 
poncho ti sarà utilissimo anche in tante altre occasioni: come telo 
isolante da mettere sul terreno, per costruire un riparo di fortuna 
per la notte, per ripararsi dal sole. 
 

Le Scarpe 

Le scarpe sono una parte molto importante dell’equipaggiamento, 
infatti con scarpe scomode, o con i piedi bagnati, non si va molto 
lontani. 
Le calzature più adatte per attività all'aperto sono gli scarponi alti 
alla caviglia, con suola in gomma scolpita. Ne esistono di vari tipi, in 
pelle o in materiali sintetici e impermeabili. Prima di acquistarne un 
paio, provarli con un calzettone di lana: non devono essere né larghi 
né stretti, se non vogliono provocare vesciche. 
Non partire mai per un'uscita o per un campo con scarponi nuovi. 
Metterli prima più volte, in modo che facciano amicizia con i propri 
piedi poco a poco. Per dormire Se si vuole dormire bene in tenda, o 



Volontariato   
 

 44 
 

all'aperto, bisogna stare caldi. Il segreto è di avere sotto di se lo 
stesso numero di coperte che si hanno sopra. Guarda il tuo letto di 
casa: anche si hanno delle coperte sopra di se, sotto c’é il materas-
so, il cui scopo non è solo di far stare morbidi ma di tenere al caldo. 
Anche all'aperto bisogna curare bene l’isolamento dal suolo. 
Oltre alle coperte, mettere sotto un telo impermeabile e più strati 
di fogli di giornale (la carta è un ottimo isolante), oppure una stuoina 
di materiale espanso o un materassino gonfiabile che proteggeranno 
anche dalle asperità del terreno. 
 

Il sacco a pelo o saccoletto 

Esistono essenzialmente due tipi di saccoletto: "a coperta" oppure 
"a mummia". Il modello "a coperta" è detto così perché si può aprire 
completamente e può diventare una coperta. Il modello "a mummia" 
avvolge completamente il corpo e può essere imbottito con vari tipi 
di materiali, come le piume o le fibre sintetiche, a secondo dell'uso 
al quale è destinato. Il tipo migliore e più caldo, ma anche più 
costoso, è quello con l'imbottitura in piuma. 
La scelta dovrà orientarsi su prodotti adatti alla stagione; scordia-
moci, infatti, di poter dormire con un sacco a pelo per climi rigidis-
simi in primavera ed in autunno perché in tal caso moriremmo dal 
caldo! Tuttavia esistono alcuni modelli che possiedono l'imbottitura 
invernale asportabile e che però sono particolarmente costosi. In tal 
caso però, se si decide di affrontare una spesa simile, non si avranno 
problemi! Il consiglio comunque, per quanto scontato, è quello di 
orientare la scelta verso modelli affidabili e di marca, in tal caso 
non si avranno problemi di cerniere rotte, o di materiali scadenti. 
Detto questo passiamo ai requisiti che dovrebbe avere un buon 
sacco a pelo per le mezze stagioni: e facciamo, innanzitutto, un poco 
di chiarezza su quello che troviamo scritto su questi: le case co-
struttrici danno sempre 3 temperature per ogni sacco letto, ad 
esempio se leggiamo -10°-5°-1°, -10° sarà riferita come tempera-
tura estrema, che prevede un'ottima preparazione tecnica e forte 
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resistenza alle basse temperature, mentre gli altri due si orientano 
sulla fascia di comfort, ossia dai -5° ai -1°, questi valori generalmen-
te si riferiscono ad una persona abbigliata con una tuta sportiva che 
dorma su un materassino in una tenda o ambiente chiuso. 
In commercio, dicevamo, vi sono diversi modelli, ma le principali 
forme sono essenzialmente due: quelli "a mummia" o a "larva" che si 
stringono nella parte inferiore (nelle gambe per intenderci) che 
sono piuttosto scomodi per via della poca mobilità che offrono, 
anche se sono i più utilizzati per le temperature estreme dal mo-
mento che permettono di tenere il corpo compatto con una minima 
dispersione di calore. Ci sono poi modelli rettangolari, i più comodi e 
quelli che generalmente si utilizzano; altra cosa fondamentale che 
dovrebbe avere è il cappuccio imbottito che permette la completa 
chiusura della testa e del viso lasciando fuori praticamente solo il 
naso! Altro aspetto importante è dato dal termocollare imbottito 
che non permette all'aria fredda di entrare nel sacco a pelo, questo 
generalmente al suo interno possiede una cordina che quando tirata 
tenderà a fare aderire il tutto maggiormente; dovrebbe inoltre 
possedere un coprilampo imbottito che permette a cerniera chiusa 
di avere un'ulteriore strato di materiale proprio sulla cerniera. Da 
non sottovalutare inoltre, specie per gli amanti delle brandine, sono 
le bande inferiori antiscivolo, che permettono di tenere il sacco a 
pelo nella stessa posizione senza fastidiosi "scivolamenti", tipici dei 
tessuti esterni dei sacchi a pelo; riguardo alle dimensioni, bisogna 
tenere conto della nostra corporatura, è sempre meglio cercare un 
modello abbastanza grande che possa permettere un sonno più 
confortevole. 
 

La Tenda 

Canadese o a igloo. Le tende canadesi sono generalmente in cotone, 
con paleria in alluminio. Il peso di una canadese a due posti può 
variare da 5 a 8 Kg, a seconda della marca. Una volta chiusa è più 
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ingombrante di quella a igloo ma in caso di brutto tempo è più 
affidabile. 
Le tende a igloo si montano più velocemente di quelle canadesi e 
sono più leggere perché sono in materiale sintetico, però, proprio 
per questo motivo, possono rompersi o danneggiarsi più facilmente. 
La paleria è in vetroresina, molto più leggera dell'alluminio. Il peso 
di un modello a 2 posti è di 2 o 3 Kg. La forma a igloo offre una 
minore resistenza al vento, però alcuni modelli, costruiti senza 
aperture di ventilazione o con tessuti non traspiranti, hanno un 
inconveniente: può formarsi la condensa all'interno della tenda, o 
fra il soprattetto e la tenda, con possibile caduta di gocce d'acqua. 

Manutenzione 

La tenda è la compagna fedele delle tue avventure. Abbine cura per 
averla sempre in ordine a ogni necessità. Prima di partire verifica 
sempre che la tenda sia a posto, senza strappi e con tutti i tiranti in 
ordine. controlla che ci siano tutti i paletti e tutti i picchetti 
necessari e che nessuno sia storto o inutilizzabile. Dopo averla 
adoperata, apri sempre la tenda ed esponila al sole per farla asciu-
gare bene e per controllare che non manchi nulla. 
Se dovesse essersi rotto qualcosa (strappi sui teli o sul catino, 
paletti piegati o rotti, ecc.) provvedi subito alle riparazioni necessa-
rie. Poi piega accuratamente la tenda, mettila nelle apposite sacche 
e riponila in un luogo asciutto e aerato. 



 Campi di lavoro 
 

 47 

Ritorniamo ora alla nostra ricerca, riproponendo tutta una serie di 
notizie ed informazioni rese disponibili sui siti di numerose organiz-
zazioni che organizzano o parlano dei campi di lavoro e che mettono 
a disposizione tutta una serie di link: 

• SCI, Servizio Civile Internazionale 
• Legambiente 
• Nonprofitonline 
• Forum Solidarietà 
• Eurocultura (www.eurocultura.it/volontari1.php) 
• Intrage 
• IBO Italia 
• Vagabondo (www.vagabondo.net) 
• Agesci 

Li trovate nelle pagine seguenti ma è sempre bene aggiornare 
queste notizie visitando i siti proposti. 

 

Cos'è il Servizio Civile Internazionale - Un pò di 
storia... 

Il Servizio Civile Internazionale é un movimento laico di volontariato, 
presente in 60 paesi in tutto il mondo. Da più di 80 anni promuove attività e 
campi di lavoro sui temi della pace e del disarmo, dell'obiezione di coscien-
za, della cooperazione e della solidarietà internazionale, della tutela 
dell'ambiente, della protezione civile, dell'emarginazione sociale. Alla base 
c'è un impegno concreto a cambiare situazioni di disuguaglianza, ingiustizia, 
degrado, sottosviluppo, violazione dei diritti umani. La filosofia degli 
interventi è all'insegna della concretezza. 

Membro consultivo dell'Unesco e del Consiglio d'Europa, è stato fondato nel 
1920 da un obiettore di coscienza svizzero, Pierre Ceresole, che organizzò 
- dopo la Prima guerra mondiale - campi di lavoro per ricostruire villaggi 
distrutti dal conflitto lungo il confine franco - tedesco. Dai contatti tra 



Volontariato   
 

 48 
 

Ceresole e Gandhi, lo SCI si caratterizzò in senso pacifista e non violento. 
Dal 1920 il movimento si è diffuso in tutto il mondo e nel 1948 è stata 
fondata la branca italiana dell'associazione. Nel 1991 lo SCI Italia è stato 
riconosciuto dal Ministero Affari Esteri come Organizzazione Non Gover-
nativa nell'ambito della cooperazione internazionale. 

Per saperne di più: http://www.sci-italia.it/  

Legambiente 

 

Sul sito di Legambiente http://www.legambiente.com/volontariato/campi/, 
per esempio, troviamo tutta una serie di interessanti approfondimenti sui 
campi di volontariato ovviamente legati all’attività propria di un’associazione 
ambientalista quale essa è. Ve li riproponiamo suggerendo comunque di fare 
una visita personale al sito e, perché no, magari iscrivendovi alla newsletter 
per avere informazioni sulle attività di Legambiente e ricevere periodica-
mente una email che vi aggiornerà sulle iniziative, Basta inserire un indiriz-
zo di posta elettronica valido e premere il pulsante "Invia".  

Ecco cosa abbiamo trovato navigando fra le pagine dedicate al Volontariato: 

Volontariambiente 

C’è un’Italia migliore, un’Italia che non si piange addosso e che, nonostante 
sappia che sono tante le cose da fare, comincia da quello che ciascuno può 
fare, senza chiedersi se è tanto o è poco. E c’è un mondo migliore, 
all’interno del quale ci si orienta con la bussola dell’ottimismo della volontà. 
Un mondo fatto di luoghi particolari, spesso bellissimi, a volte problematici 
o segnati da esperienze difficili, ma sempre unici, come uniche sono le 
esperienze che è possibile fare in ognuno di questi luoghi. E’ il mondo e 
l’Italia dei campi di volontariato, fatto di migliaia di storie umane e storie di 
territori che si intrecciano dando vita a una trama solida di rapporti sulla 
quale cresce la parte migliore del Paese. 

Legambiente presenta qui la sua offerta di campi di volontariato, un 
eccezionale ventaglio di opportunità per ogni età, per tutte le latitudini e in 
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grado di dare risposte alle motivazioni più diverse che spingono migliaia di 
persone a scegliere di trascorrere qualche settimana in questo modo. Dai 
soggiorni estivi per bambini e ragazzi ai campi per genitori e figli, dalle 
offerte per gli adolescenti ai campi per adulti in Italia o all’estero, fino ai 
campi senior per chi ha superato i 50 anni. Anche sui temi e sui luoghi le 
opportunità di quest’anno sono moltissime, ci sono i tradizionali campi nelle 
aree protette a sfondo naturalistico e quelli nelle isole minori italiane, ci 
sono campi di studio e lavoro e campi subacquei alla scoperta dei fondali dei 
più bei parchi marini del nostro Paese. Quest’anno riproponiamo inoltre i 
campi della legalità, in collaborazione con Libera, l’associazione contro le 
mafie. E’ il modo per dare una mano alle cooperative che stanno faticosa-
mente cercando di gestire produttivamente i beni confiscati alla mafia, 
un’occasione per fare di un soggiorno una testimonianza concreta di 
solidarietà e lotta alla criminalità organizzata.  

Per incentivare il volontariato nel mondo Legambiente ha deciso di ridurre il 
contributo dei campi all’estero a 120 Euro (a 180 per gli under 18). 

Vale la pena, infine, di sottolineare la novità rappresentata dal cosiddetto 
“contributo solidale”, venti euro in più per consentire a chi è meno fortuna-
to di non rinunciare all’esperienza dei campi di volontariato, perché il 
programma di Legambiente sia veramente aperto a tutti e perché non ci 
siano scuse per non partecipare a un campo estivo! 

[ 05-Apr-2006 ] 

Chi sono i volontari? 
Che cos’è un campo di volontariato? 

Terminologia 

In Italia si usa dire campo, di volontariato, di lavoro o di studio. All’estero 
molto usata ovunque è la parola “workcamp”, in Francia “chantier”, in 
Spagna “campo de trabajo”. Tutti i partecipanti sono volontari. Il lavoro 
dei campi non dà remunerazione per guadagnarsi la vita né si lavora per 
pagarsi il vitto e l’alloggio durante il campo: il lavoro è uno strumento di 
conoscenza, il comune denominatore tra persone che si sono conosciute 
facendo la stessa scelta di volontariato. 
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Durata 

I campi internazionali in Italia e all’estero possono avere una durata tra i 10 
e i 30 giorni, ma la maggior parte è su 2 settimane. Quasi tutti i campi 
nazionali di Legambiente durano 10 giorni, con qualche rara eccezione da 7 e 
da 15. Il contributo minimo richiesto per ogni campo non è correlato alla sua 
durata. 
Per ragioni logistiche e per ragioni legate alle attività e allo spirito di 
gruppo, tutti i partecipanti devono arrivare il primo giorno e ripartire 
l’ultimo giorno del campo. 

Numero di partecipanti 

Tra 8 e 20. Rari i campi con meno di 5 e più di 25 partecipanti. 

Età e composizione 

Nei campi in Italia l’età minima è 18 anni (tranne per i campi per adolescen-
ti) ma non esiste età massima. Se oltre la metà dei  partecipanti ai campi 
proposti da Legambiente è tra i 21 e i 35 anni, quasi uno su cinque ha più 40 
di anni di età. Nei campi internazionali l’età media è generalmente più bassa 
di quella nei campi di soli italiani. Le donne sono spesso in maggioranza 
(quasi il 60 %), così come gli studenti che precedono impiegati, insegnanti e 
liberi professionisti. I ragazzi tra i 15 e i 17 anni possono partecipare solo 
ai campi under 18, mentre tutti i maggiorenni possono partecipare a tutti gli 
altri tipi di campo. Solo nei campi per famiglie è possibile la convivenza tra 
adulti e bambini (ma solo dai 4 ai 10 anni). Ci sono anche progetti per soli 
volontari senior (oltre i 50 anni di età). 

Periodi 

I campi estivi rappresentano il programma di gran lunga più consistente 
delle organizzazioni di volontariato, ma non lo esauriscono. Numerosi campi 
di volontariato si svolgono anche durante i mesi invernali e primaverili, sia in 
Italia che all’estero. 

Finalità e lavoro 

I campi di volontariato nascono con un duplice scopo: 1) Permettere a 
persone diverse di incontrarsi e conoscersi attraverso un’esperienza 
comune di volontariato, strumento di abbattimento di pregiudizi e diffe-
renze culturali e sociali. Lavorare e vivere la quotidianità assieme, seppur 
per pochi giorni, contribuisce alla creazione delle basi di relazioni umane 
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necessarie per un mondo diverso. 2) Contribuire a realizzare un progetto 
concreto di intervento nei settori dell'ambiente, della pace, della solidarie-
tà, della cooperazione internazionale. Il progetto può essere di ripristino o 
recupero, di valorizzazione o informazione, di denuncia o di animazione 
sociale, di presenza o di testimonianza. Il lavoro comune, manuale, organiz-
zativo o creativo, è il collante di un gruppo di persone e di queste con la 
comunità ospitante. Legambiente, nei campi che propone in Italia, si 
concentra sulle tematiche della protezione, difesa, recupero e valorizzazio-
ne di aree verdi, parchi, coste, fiumi. Le organizzazioni estere propongono 
campi con una tipologia di servizio anche di tipo sociale o culturale. 

Organizzazione quotidiana 

Ogni campo è strutturato secondo le esigenze del progetto e quelle locali: il 
lavoro può essere articolato variamente e durare un numero diverso di ore 
giornaliere (da 4 a 8 ore); in alcuni casi può essere necessario lavorare 
durante i week-end oppure a orari insoliti. Anche il numero dei giorni 
lavorativi varia secondo le abitudini locali e le esigenze del programma. I 
volontari devono essere molto flessibili e pronti ad adattarsi alla situazione 
che trovano. E' necessario anche sapere reagire positivamente ad imprevi-
sti e possibili carenze (es. mancanza di attrezzi, spostamenti faticosi) e 
cercare di rimanere disponibili e costruttivi. Non sono richiesti particolari 
requisiti, ma attiva partecipazione, entusiasmo e buona volontà. Durante i 
campi possono esserci momenti di studio, dibattito e approfondimento o 
anche visite e incontri su argomenti strettamente connessi al progetto. Si 
tratta di occasioni per stimolare al massimo la partecipazione, necessarie 
per non separare teoria e pratica e per rendere i volontari maggiormente 
coscienti della finalità del proprio lavoro e delle loro scelte. 
Per quanto concerne l'alloggio, le soluzioni sono sempre piuttosto semplici 
(per es. scuole, edifici pubblici, tende, ostelli). Brande e/o materassi sono 
forniti dall’organizzazione. Sacco a pelo (o lenzuola e coperte)  e capacità di 
adattamento anche alle sistemazioni più semplici e sobrie sono strumenti 
indispensabili del buon volontario. Si possono verificare campi con camerate 
separate per sesso, ma più frequentemente il gruppo decide comunemente 
come sistemarsi. Non esistono mai camere singole o matrimoniali! All’inizio 
del campo si stabiliscono dei turni per la cucina e le pulizie. I volontari di 
turno non vanno a lavorare ma preparano i pasti e puliscono l’alloggio. 
Generalmente si cerca di variare il menu il più possibile. Anche se c'è 
sempre un coordinatore membro dell’organizzazione ospitante che segue 
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tutta l'organizzazione interna della vita del campo (spesa compresa), tutti i 
volontari si rendono partecipi e responsabili di ogni aspetto della vita e 
delle attività del campo. 
Nei campi non è consentito portare animali: potrebbero esserci partecipanti 
allergici, o che abbiano paura, l’alloggio potrebbe non essere adatto ad 
ospitarli, potrebbero interferire negativamente con la fauna esistente, ecc. 
Non potendo verificare l’assenza di tutte queste difficoltà occorre far 
rispettare questa regola senza eccezioni. 

La comunicazione 

Nei campi di soli italiani si spera che la comunicazione sia semplificata 
dall’uso della lingua madre. Non si deve però dare per scontato che parlando 
la stessa lingua ci si capisca bene. E’ meglio chiarire subito dubbi o riserve 
sul lavoro o sui rapporti tra i volontari e con il coordinatore, piuttosto che 
aspettare che il problema diventi irrisolvibile. Nei campi internazionali, in 
Italia e all’estero si usa, se non diversamente segnalato, l’inglese come 
lingua di comunicazione. Una minima conoscenza di questa lingua  o comun-
que di una lingua veicolare diffusa è quindi importante per poter partecipa-
re, ma si lascia al volontario la valutazione delle proprie capacità comunica-
tive. Generalmente nei campi internazionali non vengono accettati più di due 
volontari della stessa nazionalità: troppe persone che parlano la stessa 
lingua finiscono per isolarsi danneggiando la formazione del gruppo. Ovvia-
mente la lingua non è l'unico modo di comunicare e il clima amichevole e di 
cooperazione che si crea nel campo facilita  l’inserimento di tutti. 

Condizioni economiche 

L’associazione o il circolo che ospita il campo provvede a tutte le spese di 
vitto, alloggio e spostamenti per il servizio. I volontari sono inoltre coperti 
da una assicurazione contro gli infortuni e per la responsabilità civile verso 
terzi. Il viaggio da casa è sempre a carico dei volontari, che lo organizzano 
autonomamente come meglio credono, fermo restando il giorno di inizio e di 
fine del campo. Legambiente è un’associazione senza scopo di lucro: non ha 
finanziamenti pubblici se non attraverso specifici progetti e campagne. 
Come si può intuire facilmente, non tutte le iniziative di Legambiente sono 
gradite da enti pubblici o da privati, perché incidono su comportamenti 
inquinanti e illegali. Sono indispensabili quindi donazioni volontarie. Ai 
partecipanti ai campi viene quindi chiesto un contributo variabile minimo, 
che non serve direttamente a coprire le spese del campo ma sostiene 
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nell’insieme le attività di Legambiente. Oltre al contributo base, chi vuole 
può iscriversi versando un contributo solidale (20 euro in più) che sarà 
impiegato per permettere la partecipazione ai campi di un certo numero di 
persone con serie difficoltà economiche. 

Valutazioni  

L’ultimo giorno del campo di solito si tiene una riunione finale di valutazione 
tra i partecipanti. Al rientro dal campo sarebbe utile all’Ufficio volontariato 
fotografie di volontari e luoghi e un commento sull’esperienza. In autunno, 
c’è la possibilità di prendere parte ad un incontro di ritrovo e valutazione, 
per il quale si verrà informati tempestivamente. 

Bambini, genitori, volontari senior 

Per i bambini Legambiente propone sia dei soggiorni estivi solo per loro, sia 
veri campi di volontariato per famiglie (e genitori singoli). Ci sono anche 
campi e progetti specifici per volontari senior (oltre i 50 anni di età), fermo 
restando che in tutti i campi di Legambiente in Italia e in moltissimi 
all’estero non c’è limite di età massima.  

Formazione e preparazione 

Legambiente crea quando possibile le occasioni per tutti i volontari per 
formarsi e confrontarsi con gli altri. Tuttavia, per non appesantire il carico 
economico sui volontari, generalmente non si richiede a chi si iscrive ai 
campi di partecipare obbligatoriamente a seminari di formazione. Per alcuni 
specifici campi o progetti (adolescenti, scambi internazionali di gruppo, 
esperienze speciali in Asia, Africa e America Latina) c’è comunque la 
possibilità che un incontro di formazione sia necessario. Chi parte per un 
campo in qualche modo rappresenta anche l’associazione: è bene conoscerla, 
quindi, ed essere sicuri che si sia in armonia con le sue scelte generali. Ci 
sono oltre un migliaio di gruppi locali di Legambiente diffusi in tutta Italia: 
prima di partire prendere contatto con il proprio gruppo di zona e conosce-
re qual è il lavoro quotidiano di Legambiente puè aiuta alla valorizzazione 
dell’esperienza di campo che si sta per realizzare. 

Sviluppi 

Partecipare ad un campo di volontariato è già una scelta importante, per 
l’ambiente, per la pace e per se stessi. Ma perché concentrare solo in quei 
pochi giorni la nostra carica di energia positiva? Sostenere Legambiente è 
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possibile in molti modi, soprattutto a livello locale: incoraggiamo i piccoli e i 
grandi circoli a moltiplicare le proprie iniziative, aiutiamoli ad organizzare il 
prossimo campo di volontariato. 

Responsabili e animatori 

dopo un’esperienza di campo come partecipante, può nascere la voglia di 
impegnarsi in prima persona per la gestione di un gruppo. Legambiente 
volontariato forma ogni anno decine di responsabili di campo e di animatori 
per gruppi di adolescenti e campi per famiglie. Telefonare in sede per 
informazioni. 

[ 05-Apr-2006 ] 

Le regole del gioco  

Per partecipare 

Legambiente è un’associazione: possono partecipare ai campi di Legambiente 
quindi solo i soci regolarmente iscritti all’associazione per l’anno 2006. Ci si 
può iscrivere attraverso i circoli locali o contestualmente all’iscrizione al 
campo. La partecipazione ad un campo comporta la conoscenza e la condivi-
sione dei valori e delle modalità operative dell’associazione e la partecipa-
zione attiva alla realizzazione del lavoro di campo. La quota associativa 
annuale (6 euro per i bambini e ragazzi fino ai 15 anni, 12 euro per i giovani 
fino a 25 anni, 26 euro per gli adulti) permette di sostenere tutte le 
attività di Legambiente, garantendo autonomia e incisività a tutte le azioni 
dell’associazione. 

Le iscrizioni 

Per tutti i campi e iniziative proposte in questo programma, le iscrizioni 
avvengono unicamente previo contatto telefonico (0686268323/4/5/6) con 
l’ufficio nazionale Volontariato di Legambiente. Saranno fornite le disposi-
zioni di versamento del contributo ed entro 3 giorni si dovrà inviare per fax 
(n° 06-86268319) la domanda di partecipazione, la fotocopia della ricevuta 
del versamento e quant’altro richiesto. Una volta inviati i documenti per 
fax, il posto è confermato attraverso un messaggio elettronico. Circa un 
mese prima del campo arriva agli iscritti una lettera contenente informa-
zioni quali: appuntamento, cosa portare, come arrivare al campo. Le date di 
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inizio e fine campo devono essere rispettate da tutti i partecipanti, per non 
creare difficoltà logistiche o legate alle attività. 

Privacy 

Al momento della prenotazione, l’ufficio Volontariato non risponderà ad 
eventuali richieste di informazioni su età, genere, provenienza geografica o 
presenza di persone con disagi psico-fisici già iscritti sul campo prescelto: 
questo sia per motivi di ovvia riservatezza, sia per tutelare lo spirito di un 
campo, che rimane sempre e comunque aperto a tutti. Inoltre verrà chiesta 
l’autorizzazione a dare il proprio telefono ai volontari della stessa zona che 
chiederanno i recapiti per viaggiare insieme. 

Oneri e contributi di partecipazione 

Il viaggio è sempre a carico del volontario. 

Il contributo minimo richiesto per ogni campo comprende:  
1. tessera di Legambiente per l’anno in corso;  
2. contributo per l’ufficio nazionale Volontariato e per tutta Legam-

biente, variabile a seconda del campo o esperienza scelta. Serve a 
coprire le spese per la polizza assicurativa per le attività lavorati-
ve del campo, la gestione del settore Volontariato di Legambiente, 
le relazioni internazionali con le associazioni partner, l’accoglienza 
di volontari internazionali, la traduzione in italiano, la stampa e la 
diffusione del programma, gli stipendi dei dipendenti del settore 
Volontariato, le spese di servizio come telefono, fax, posta, infor-
matica, le altre campagne ed iniziative di Legambiente; il contribu-
to può essere, a propria libera scelta, anche di tipo solidale con il 
versamento di 20 euro in più.  

3. per i soli campi in Italia, piccola contributo al circolo locale di Le-

gambiente, per la copertura delle spese di gestione annuale del cir-

colo e l’organizzazione del campo.   

Problemi ed imprevisti 

Nel caso di impossibilità a partecipare ad un campo prenotato e per cui non sia stato 
versato il contributo è importante comunicare telefonicamente la rinuncia quanto 
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prima: alcuni campi hanno bisogno di un numero preciso di volontari per lo svolgimento 
del lavoro e qualcun altro potrebbe prenderne il posto. 
Nel caso in cui un volontario sia impossibilitato a partecipare, pur avendo già versato 
il contributo, Legambiente non prevede alcun tipo di rimborso (è una contributo!): il 
volontario potrà però farsi sostituire da una persona di propria conoscenza purché lo 
comunichi per tempo all’Ufficio Volontariato. Se la comunicazione di rinuncia perviene 
al nostro ufficio almeno un mese prima del campo, e non si riesce a farsi sostituire, 
sarà comunque possibile utilizzare il contributo versato per l’iscrizione ad un altro 
campo purché prenotato entro il 31 maggio dell’anno successivo. Non è previsto 
rimborso neppure in caso di interruzione del soggiorno o di espulsione dal campo. 
Se non ci fossero i requisiti minimi di operatività e sicurezza, Legambiente si riserva 
la facoltà di annullare un campo in qualsiasi momento, offrendo campi alternativi o 
restituendo le somme versate. 
I partecipanti che non rispettassero le regole potrebbero essere allontanati dal 
campo. 

Indispensabile  

Disponibilità verso gli altri, spirito d’adattamento, rispetto delle tradizioni 
e delle esigenze locali sono i requisiti essenziali per chi partecipa al campo. 
Il comportamento di ciascun volontario deve essere improntato al massimo 
rispetto dell’ambiente. Tutti sono tenuti a svolgere le corvée (servizi di 
pulizia della struttura, cucina…) e a collaborare per il soddisfacimento delle 
esigenze collettive. E’ importante comprendere la responsabilità della 
propria scelta di volontari e lo stile di vita ambientalista adottato nel 
campo. E’ fondamentale partecipare alla vita di gruppo. 
Non è consentito portare con sé animali, dal momento che altri partecipanti 
potrebbero essere allergici o aver paura, oppure l’alloggio potrebbe non 
essere idoneo. 

Responsabile di campo 

Un volontario esperto di Legambiente sovrintende al buon funzionamento 
del campo e coordina le attività dei volontari. Il responsabile è anche il 
cassiere del campo, controlla che tutto sia in ordine e che non manchi nulla 
all’inventario. Facilita la vita di gruppo ed è il riferimento principale per la 
prima soluzione di ogni possibile problema. 

Assicurazione 

I volontari sono tutti coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni e 
per la responsabilità civile verso terzi. Ogni volontario è responsabile di sé 
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stesso, del proprio rapporto con gli altri, dei propri effetti personali. 
Legambiente declina ogni responsabilità in caso di eventuali smarrimenti o 
furti durante il campo. 

[ 05-Apr-2006 ] 
Copyright (c) 2003 - 2006 Legambiente 
Riproduzione autorizzata con indicazione della fonte, o come altrimenti specificato. 

 
Nonprofitonline – Vacanze Solidali: 
Campi di lavoro umanitari e sociali 
Anche  Nonprofitonline http://www.nonprofitonline.it/openrss?did=4325478 
propone un viaggio virtuale, in diverse puntate, attraverso il vasto mondo 
della solidarietà, per tutti coloro che desiderano trascorrere l'estate in 
modo diverso e solidale, facendo qualcosa di concreto e utile per costruire 
un mondo migliore, attraverso i campi di volontariato, il turismo responsabi-
le e le giornate di studio sui temi del non profit. 

 
Per vacanze solidali il sito intende un vasto panorama di proposte distinte 
nei seguenti gruppi: campi di lavoro, turismo responsabile e giornate di 
studio. 
Il campo di lavoro è un momento di intensa formazione alla solidarietà, 
adatto a tutti coloro che vogliono svolgere una prima e breve esperienza di 
volontariato in Italia e nei Paesi in Via di Sviluppo. 
Il turismo responsabile si propone come una intelligente alternativa al 
monopolio delle grandi multinazionali turistiche, pur essendo una vacanza a 
tutti gli effetti, fatta di momenti di relax e di conoscenza di nuove culture, 
ma caratterizzata dal rispetto dei popoli e dei paesi in cui si viaggia, 
incidendo, fra l'altro, positivamente sulla piccola economia locale. 
E chi fosse particolarmente interessato e motivato, può approfittare del 
periodo estivo anche per approfondire la conoscenza del Terzo settore e di 
tutte le tematiche relative al non profit, attraverso corsi, seminari e 
giornate di studio. 
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Nonprofitonline inizia questo viaggio inoltrandosi nello sconfinato mondo dei 
campi di lavoro, che possiamo distinguere in tre gruppi, in base al settore 
di intervento: IMPEGNO SOCIALE (aiuti umanitari), ECOLOGIA (ambiente) 
e CULTURA (arte, archeologia, storia). 

Per fornire un utile servizio a chi fosse alla ricerca di un'idea di vacanza 
solidale, la redazione ha raccolto le informazioni principali relative a questi 
campi di lavoro in tre tabelle, che naturalmente non sono esaustive, non 
comprendendo l'intero e vasto argomento dei campi di volontariato estivi, 
ma solo alcuni progetti proposti dalle principali associazioni e ong impegnate 
in questi settori. 

Partecipare a un campo di lavoro umanitario e sociale significa operare a 
favore di persone bisognose di aiuto, in situazioni di emergenza.  
Nella maggior parte dei casi l'attività viene svolta nei Paesi del Sud del 
mondo, ma anche in Europa e in Italia, dove le organizzazioni proponenti 
creano occasioni per approfondire la conoscenza dei Paesi in via di Sviluppo 
e spesso ambientano il campo stesso sui ritmi e lo stile di vita del Sud. 
I volontari sono chiamati a svolgere attività di sostegno, ricreative ed 
educative (soprattutto a favore di bambini e giovani, ma anche donne, 
disabili e anziani), attività manuali, alcune volte anche faticose, nei settori 
edilizio e agricolo (costruzione e ristrutturazione di piccole strutture). 
Novità degli ultimi anni sono i cantieri interculturali, esperienze che 
uniscono alla normale attività di volontariato, incontri con la popolazione 
locale e laboratori per apprendere le tecniche artigianali. 
Il lavoro occupa almeno cinque ore al giorno; attività di animazione, escur-
sioni, visite, incontri con la popolazione locale e con le associazioni locali 
occupano il tempo che resta. 
Le condizioni di vitto e alloggio variano molto da campo a campo. Spesso 
sono i volontari stessi a cucinare e a tenere pulito il campo. L'alloggio può 
essere in tenda o in un edificio (una scuola, una palestra, un ostello...); 
spesso è utile portarsi il sacco a pelo.  
Il campo di lavoro è un’esperienza di vita comunitaria che unisce persone di 
diversa provenienza, cultura e religione, intorno ad un progetto comune, ed 
è aperta ad un numero di partecipanti che varia tra i 10 e i 20 (ma possono 
essere anche meno), appartenenti generalmente alla fascia giovanile. 
L'età minima è 18 anni (per l'Italia 16), che può salire a 20 per i campi 
internazionali nei paesi del sud del mondo. 
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Le proposte di volontariato si svolgono soprattutto nel periodo estivo, ma 
alcune ONG ne organizzano tutto l’anno. 
Nella maggior parte dei casi, ai partecipanti non è richiesto nessun requisi-
to particolare se non la conoscenza, anche minima, della lingua inglese (che 
è necessaria per comunicare con gli altri volontari provenienti da altri paesi) 
e, ovviamente, una buona motivazione. 
In genere a carico del volontario è il costo del viaggio a/r più una piccola 
quota campo (che copre i costi di vitto, alloggio e assicurazione). 
Spesso gli organismi promotori, prima della partenza, prevedono incontri di 
presentazione dell'iniziativa e di preparazione, cui è obbligatorio partecipa-
re: anche per questo, per iscriversi a un campo umanitario è consigliabile 
contattare con largo anticipo l'associazione organizzatrice. 

Nonprofitonline ha realizzato un'interessante tabella nella quale ha 
raccolto alcune informazioni utili a chi volesse approfondire l'argomento e 
cercare una proposta concreta di volontariato da realizzare la prossima 
estate. 

 

CAMPI DI LAVORO UMANITARI E SOCIALI: 
ENTE 

PROMOTORE 
DOVE E 

QUANDO PROGETTI PREPARAZIONE ISCRIZIONI 
QUOTA DI 

PARTECIPA-
ZIONE 

INFORMAZIONI 

AdP - Amici dei 
Popoli 

Rwanda, 
Argentina, 
Albania, 
Uruguay, Ecuador 
L'esperienza di 
volontariato dura 
un mese 

Le attività di volontariato si 
svolgono in comunità 
missionarie impegnate 
nell'educazione dei giovani 

Corso di preparazione 
alla mondialità: 
secondo calendari 
diversi nelle varie 
sedi (Padova, 
Bologna e Treviglio) 

    

Segreteria AdP: 
tel. 051-460381 
info@amicideipopoli.org 
 
www.amicideipopoli.org 

ALM – 
Associazione 
Laicale Missionaria 

Tanzania 
 
Agosto (prime tre 
settimane) 

"Vedere - Incontrare - 
Capire": un viaggio di 
conoscenza alla scoperta di 
altre culture 

Sono previsti incontri 
di preparazione prima 
della partenza 

    

ALM-Settore Animazione 
Viale Quattro Venti 166, 00152 Roma, tel. 
06-5897752 
almquattroventi@libero.it  
 
www.associazionelaicalemissionaria.it  

Albania (nel 
comune di Guri i 
Zi, Parrocchia del 
Sacro Cuore) 
 
- dal 15 al 31 
luglio 
- dal 16 al 31 
agosto 

Attività di animazione, 
formazione e assistenza a 
favore di circa 50 bambini 
dai 5 ai 13 anni 
 
(guarda nel dettaglio la 
proposta) 

E’ prevista una 
giornata di 
formazione: sabato 
24 giugno  

Iscrizione (30 
euro) + 
partecipazione 
(580 euro) + cassa 
comune (150 euro) 

Ce.L.I.M.  

Zambia 
(Livingstone) 
 
- dall'8 al 31 
luglio 
- dal 2 al 25 
settembre 

- insegnanti di matematica, 
inglese, computer, artigiani, 
falegnami, idraulici, 
sarti…nel Training Centre 
del CELIM 
- animatori in un orfanotrofio 
 
(guarda nel dettaglio la 
proposta) 

Sabato 20 maggio e 
24 giugno 

Entro il 31 maggio 
Iscrizione (20 
euro) + 
partecipazione 
(1330 euro campo 
di luglio / 1230 
campo di 
settembre) + cassa 
comune (550 euro) 

Ce.L.I.M. MI: 
via S. Calimero 11/13 - 20122 Milano, 
Tel. 02.58317810, fax 02.58317213 
deflorio@celim.org 
 
www.viaggisolidali.it  
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Venezuela 
(Mérida): dal 22 
luglio al 20 
agosto 
 

animazione di un centro 
estivo per bambini 

euro 1740 + 450 
cassa comune 
(Venezuela) 

CISV - Comunità 
Impegno Servizio 
Volontariato 

Senegal (Louga): 
dal 4 agosto al 25 
agosto 

attività di animazione, 
doposcuola e formazione per 
i bambini del quartiere di 
Keur Serigne 
 
(guarda nel dettaglio i 
programmi dei campi CISV 
2006) 

Incontri di 
formazione: dal 6 
maggio al 9 luglio 

Entro il 30 aprile 

euro 1830 
(Senegal) 

El Barrio:  
tel/fax 011/2625526 
campi.cisv@libero.it 
 
www.viaggisolidali.it 
 
CISV: 
Corso Chieri 121/6 - 10132 Torino 
Tel: 011/2625526 
cisv.campi@libero.it  

EMMAUS Italia 

Italia (Bergamo, 
Boves-Cuneo, 
Fiesso 
Umbertiano-
Rovigo) 
 
Luglio e agosto 

- Raccolta, selezione e 
vendita di materiale usato per 
sostenere iniziative di 
solidarietà a livello locale o 
nei paesi del sud del mondo  

      

Emmaus Italia - Campi di Lavoro 2006 
via Mellana 55 - 12012 Boves (CN), tel. e 
fax. +39.0171.387834 
emmaus@cuneo.net  
 
www.emmauscuneo.it  
www.emmaus.it  
Per altri campi ed esperienze per i giovani 
in Europa visitare il sito: 
www.emmaus-international.org 

IBO Italia - 
Associazione 
Italiana Soci 
Costruttori 

15 in Italia, 52 in 
Europa, 39 nei 
Paesi in via di 
sviluppo 
 
Tutto l'anno 

I volontari sono chiamati a 
svolgere attività di 
manovalanza generica, 
piccole ricostruzioni e 
riordino aree verdi 

  

Non c'è una 
scadenza precisa. 
Occorre però 
iscriversi il prima 
possibile poichè è 
richiesto un 
numero limitato di 
volontari per 
campo 

  

IBO Italia: 
via Montebello 46/a - 44100 Ferrara, tel. 
0532-243279, fax 0532.245689 
info@iboitalia.org 
 
www.iboitalia.org 

Brasile (Salvador 
de Bahia) 
 
Dal 20 luglio al 
15 agosto 

Attività di animazione per 
bambini e giovani 
 
(guarda il progetto nel 
dettaglio) 

Costo totale: 1610 
euro circa 

IPSIA - Istituto 
Pace Sviluppo 
Innovazione ACLI Balcani (Albania, 

Bosnia, Kosovo) 
 
Luglio e agosto 

- Animazioni strutturate e 
momenti di animazione di 
strada per bambini e giovani 
- attività (minime) di 
ristrutturazione di alcuni 
locali (scuole e centri 
comunitari) e attività 
ecologiche (pulizia dei 
quartieri e cura del verde) 
 
(guarda il progetto nel 
dettaglio)  

Dal 10 al 25 giugno Entro il 30 aprile 

Costo totale: 405 
euro circa 

IPSIA ACLI - sede provinciale di Milano: 
Via della Signora 3, 20122 Milano, tel 
02/7723285, fax 02/76015257 
terre.liberta@acli.it  
SEDE IPSIA NAZIONALE:  
ACLI, Via Marcora 18/20, 00153 Roma, 
tel 06.5840400, fax 6.5840403 
ipsia@acli.it 
 
www.ipsia.acli.it 
www.terreliberta.org 

Lunaria 

Sono più di 1300 
campi di 
volontariato in 
circa 40 paesi di 
tutti i continenti 
 
Da aprile 2006 a 
marzo 2007 

- Attività di costruzione e 
ristrutturazione 
- animazione e sostegno a 
favore di bambini, disabili e 
anziani 
 
Per maggiori informazioni, 
potete effettuare la ricerca 
all'interno dell'elenco dei 
campi internazionali tramite 
il motore di ricerca 
disponibile sul sito 
www.lunaria.org 

    

quota di iscrizione 
(95 euro quota 
campo + 25 euro 
per la Lunacard) + 
spese di viaggio  
 
(vitto e alloggio 
spesso sono offerti 
dall'associazione 
locale che gestisce 
il campo di lavoro) 

Lunaria: 
via Buonarroti 39, 00186 Roma 
tel. 06.8841880, fax 06.8841859 
workcamps@lunaria.org 
 
www.lunaria.org 

Movimento Africa 
Mission 
Cooperazione e 
Sviluppo 

Uganda 
 
dal 10 luglio al 3 
agosto 

Nell'ambito del progetto 
"Vieni e vedi": sostegno ai 
missionari e alle realtà locali 
che operano accanto ai 
soggetti più vulnerabili 
(donne, bambini di strada, 
orfani, malati di Aids, 
disabili…) 

Sono previsti incontri 
preparatori   Costo totale: euro 

1400  

Movimento Africa Mission: 
Via Talamoni 1/F, 29100 Piacenza, tel. 
0523/499424 - 499484, fax 0523/42933 
africamission@virgilio.it 
info@africamission.org  
 
www.africamission.org 

OIKOS 

Ecuador, 
Tanzania, Kenia, 
Togo, Benin, 
Niger, Perù, 
Messico, Srylanka 
Tutto l'anno 

Tra le varie iniziative: 
sostegno ai bambini orfani 
per mangiare e per lavarsi, 
aiuto nell'insegnamento, 
giochi; educazione sanitaria; 
costruzione di serbatoi per 
l'acqua 
 
(consulta il programma 
completo di tutti i campi di 

Incontri di 
preparazione: dal 16 
giugno al 15 luglio 

Non c'è una 
scadenza precisa 

80 euro + spese di 
gestione del campo 
(da 100 a 250 euro) 

OIKOS: 
via Paolo Renzi 55, Roma 
fax 06/5073233 
volontariato@oikos.org  
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lavoro OIKOS) 

OVCI La Nostra 
Famiglia - 
Organismo di 
Volontariato per la 
Cooperazione 
Internazionale 

Marocco (Rabat)  
 
dall'1 al 31 luglio 

Animazione e formazione ai 
bambini del centro Lalla 
Merem 

      

OVCI la Nostra Famiglia: 
via Don Luigi Monza 1 - 22037 Ponte 
Lambro (CO) - tel. 031.625.311, fax 
031.625.243 
segreteria@ovci.org 
progetti@ovci.org 
 
www.ovci.org 

Madagascar 
 
dal 21 luglio al 14 
agosto 

- Corsi di formazione 
professionale rivolti alle 
donne 
- costruzione ed ampliamento 
di una scuola  
- distribuzione di zanzariere 
per prevenire la malaria 
 
(clicca qui per maggiori 
informazioni sui progetti in 
Madagascar) 

RTM - Reggio 
Terzo Mondo 

Kosovo 
 
dal 29 luglio al 21 
agosto 

- Attività di potenziamento 
del Centro Educativo di 
Shtupel, sia a livello 
strutturale che qualitativo 
- animazione per bambini 
- formazione per adulti 

E’ prevista una 
formazione pre-
partenza di 4-5 giorni 

Non c'è una 
scadenza precisa   

Reggio Terzo Mondo 
Via S. Nicolò 5, 42100 Reggio Emilia 
tel. 0522 436849, fax 0522 438657 
rtmmail@tin.it  
 
www.reggioterzomondo.org  
 

SCI - Servizio 
Civile 
Internazionale 

In Italia e 
all'estero 
(dall'Albania alla 
Finlandia, dal 
Giappone agli 
Stati Uniti) 
 
Da maggio a 
settembre. 
Durata: 2-4 
settimane 

Sono oltre 200 i progetti in 
ambito umanitario e sociale 
(consulta il motore di ricerca 
per i campi di volontariato 
SCI) 

E' necessario 
partecipare ai corsi di 
formazione 
organizzati dallo SCI 

Non c'è una 
scadenza precisa. 
Occorre però 
iscriversi il prima 
possibile dato che 
possono essere 
accettati al 
massimo due 
volontari italiani 
per campo.  
 
(modalità di 
iscrizione) 

La quota di 
partecipazione è di 
85 euro, aggiuntive 
di 15 euro di 
iscrizione allo SCI 

Segreteria Nazionale SCI: 
via G. Cardano 135 - 00146 Roma,  
tel. 065580644, 065580661, 065577326, 
Fax 065585268  
email: info@sci-italia.it  
campi di lavoro: sci-placement@libero.it  
 
Gruppi locali SCI 

UCODEP 

Provincia di 
Salcedo 
(Repubblica 
Dominicana) 
 
dal 29 luglio al 20 
agosto 

- Costruzione di cucine in 
due scuole 
- Animazione di bambini in 
un orfanotrofio 
 
(guarda nel dettaglio il 
progetto) 

Incontri di 
preparazione: 
domenica 17 giugno e 
9 luglio 

entro il 2 maggio 

quota di iscrizione 
20 euro + quota di 
partecipazione 
1345 euro + cassa 
comune 430 euro 

Ucodep - Associazione per la Solidarietà e 
la Cooperazione Internazionale: 
Via Madonna del Prato 42, 52100 - 
Arezzo, tel. 0575/401780 
www.ucodep.org 

VIS - Villaggio 
Volint 

Angola, Rwanda, 
R. D. Congo, 
Burundi, 
Madagascar, 
Etiopia, Kenya, 
Brasile, 
Argentina, 
Bolivia, Albania, 
Russia 
 
Durata: un mese, 
in estate 

Si tratta di un viaggio di 
formazione che si propone 
una seria revisione di vita 
mediante la condivisione 
della vita della missione, il 
lavoro con i giovani, la 
preghiera quotidiana, la 
conoscenza dei problemi e 
della povertà della gente 

L’esperienza estiva è 
la conclusione di un 
iter di formazione 
della durata di un 
anno circa, 
organizzato da ogni 
sede regionale dei 
Salesiani  

  

Tutti i costi 
(viaggio aereo, 
visto, 
assicurazione, 
alloggio, 
vaccinazioni) sono 
a carico del singolo 
partecipante 

VIS: 
Via Appia Antica 126 - 00179 Roma, tel. 
06 51.629.1, fax 06 51.629.299 
vis@volint.it 
 
www.volint.it 

 
Infine, per avere indicazioni più precise sulle ONG che meglio corrispondo-
no ai vostri interessi, potete rivolgervi a una delle tre organizzazioni 
nazionali di coordinamento delle ONG italiane:  

-  F.O.C.S.I.V. Volontari nel mondo - Federazione Organismi Cristiani di 
Servizio Internazionale Volontario, Via S. Francesco di Sales, 18 - 00165 
Roma - Tel. 06-6877796 Fax 06-6872373 

- C.I.P.S.I. - Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazio-
nale, Viale F. Baldelli, 41 - 00146 ROMA (sede operativa), Tel. 06-5414894 
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Fax 06-59600533, Via Rembrandt, 9 - 20147 Milano (sede legale) Tel. 02-
48703730 Fax 02-4079213 

- C.O.C.I.S. - Coordinamento delle ONG per la Cooperazione Internazionale 
allo Sviluppo, Via Principe Amedeo 130 - 00185 Roma, Tel 06-491946 Fax 
06-44703354 

 
Forum Solidarietà - Campi di lavoro –  

 
Molte organizzazioni non governative (ONG) organizzano campi di lavoro, 
soprattutto estivi, sia in Italia che all'estero. 

• Cos'è un “campo di lavoro”? 

E' un'esperienza di servizio volontario e vita comunitaria di breve durata 
(settimane o pochi mesi), per un limitato gruppo di volontari. Di solito non 
richiede competenze specifiche, se non la conoscenza della lingua comune 
(generalmente inglese o francese). 

Si realizzano progetti di utilità sociale che possono consistere in attività 
varie: da quelle manuali (talora pesanti), alla ricerca naturalistica, all'anima-
zione per bambini, alla sensibilizzazione sui paesi del Sud del mondo...  

La maggior parte dei campi di lavoro sono nei mesi estivi, ma alcune ONG 
svolgono attività di questo tipo anche in altri periodi dell'anno. 

Ogni primavera Forum Solidarietà e Informagiovani organizzano uno 
sportello informazioni dedicato: http://www.forumsolidarieta.it  

• Alcuni indirizzi utili 
Associazione Italia-Nicaragua 
Questa organizzazione lavora prevalentemente con il Nicaragua e organizza diverse 
attività inclusi i campi di lavoro. Verificate la disponibilità cliccando su "Campi di 
Lavoro"in alto a destra del vostro schermo. Troverete tutti i dettagli sui campi e le 
modalità di partecipazione. http://www.itanica.org/ 

CTS 
Il CTS organizza campi nazionali ed internazionali con attività finalizzate ad 
effettuare censimenti, raccogliere ed analizzare dati, sensibilizzare i turisti e gli 
abitanti locali sulla necessità di preservare le specie ed il loro habitat. Le partenze 



 Campi di lavoro 
 

 63 

sono previste per i periodi luglio, agosto e settembre, in turni che vanno da 7 a 12  
giorni. http://www.cts.it/ambiente 

CISV 
Campi di lavoro estivi in Sud America. L’organizzazione lavora con i bambini nelle aree 
sub-urbane principalmente in Brasile e Argentina.I partecipanti prima della partenza 
partecipano ad un corso di preparazione. Inoltre vengono organizzati dei campi in 
Piemonte principalmente per giovani francesi.  
http://www.viaggisolidali.it/campi_lavoro.cfm 

COOPI – Cooperazione Internazionale 
I campi sono l’occasione per conoscere da vicino le attività del COOPI, il loro impatto 
sulle comunità coinvolte e per condividere direttamente con gli operatori difficoltà e 
soddisfazioni di questo lavoro. L’iscrizione ai campi è subordinata alla partecipazione 
alle giornate di formazione. La proposta è rivolta a chiunque abbia compiuto 21 anni. 
A livello nazionale COOPI organizza campi di lavoro in Sardegna. 
http://www.coopi.org/it/campiconoscenza.asp 

Centro Turistico Studentesco 
Conosciuta in Italia come CTS. Questa organizzazione promuove campi nell’ambito 
dell’eco-turismo in paesi europei ed extra europei. Lo scopo principale è la protezione 
e la salvaguardia dell’ambiente. Scegliete i campi dal database per settore periodo o 
paese di destinazione.  
http://www.cts.it/index.cfm?module=cts&page=NatureVacation 

Emmaus Italia 
Ogni anno questo gruppo organizza diversi campi per volontari che permettono ai 
giovani di partecipare ad attività di solidarietà. I gruppi formati da 20 - 25 persone 
portano avanti un’attività e condividono un’esperienza di solidarietà con l’ambiente 
che li circonda. E’ possibile iscriversi ai campi direttamente dal sito. 
http://www.cuneo.net/emmaus/volont/eng/camp.htm 

Europe Conservation  
L'Associazione, senza fini di lucro, promuove attività di volontariato per finanziare 
ricerche ecologiche e la diffusione di una cultura ambientale europea. Obiettivo 
primario è migliorare la conoscenza e la gestione delle risorse naturali a livello 
internazionale, raccogliere fondi da destinare a progetti di conservazione della 
natura, attuare programmi di formazione ed educazione ambientale, sostegno di 
campagne di adozione. Ai volontari non è richiesta nessuna preparazione specifica ma 
buono stato di salute e spirito di adattamento. Sito multilingue. 
http://www.europeconservation.org/ 

Greenpeace 
Greenpeace è una associazione ambientalista internazionale che si batte per 
difendere il pianeta. Il suo obiettivo è salvaguardare la terra e la vita naturale in 
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tutta la sua diversità attraverso campagne informative, campi lavoro... 
http://www.greenpeace.it/new/  

Green Volunteers  
Organizza campi di lavoro volontario e stage in ambito ecologico e naturalistico nel 
mondo (molti in Centro America), o lavori stagionali pagati (soprattutto in USA). E' 
possibile acquistare una guida con informazioni esaustive sui progetti. Sito multilin-
gue. http://www.greenvol.com/  

Giovani Insieme Onlus 
Associazione di giovani per i giovani nata nell'ottobre 1998 a Carignano vicino a 
Torino con lo scopo di tutelare, promuovere e valorizzare beni artistici, storici, 
architettonici, la natura e l'ambiente, attraverso la proposta di cantieri estivi di 
vacanza-lavoro per giovani volontari di tutta Europa. Sito in multilingue. 
http://www.giovani-insieme.it/  

Gruppo Yoda 
I campi di lavoro vengono chiamati "intercampi". Selezionate "prossimi intercam-
pi"per trovare le attività disponibili. Per ricevere direttamente le informazioni nella 
vostra casella di posta elettronica compilate la scheda informativa e riceverete la 
newsletter. I campi vengono organizzati in Palestina e a Cuba. Potete dare uno 
sguardo anche alle attività passate. 
http://www.gruppoyoda.org/intercampi.htm 

IBO Italia 
Associazione Italiana Soci Costruttori promuove e organizza campi di lavoro in Italia, 
Europa Centrale e Orientale più altri paesi. Per ogni campo troverete la descrizione, 
il numero di posti disponibili e la possibilità di iscrizione online. Esistono inoltre delle 
opportunità per i gruppi.  
http://www.iboitalia.org/campi.asp 

IPSIA ACLI 
Promuove campi di volontariato internazionale nei Balcani da oltre 10 anni. I campi si 
svolgono nel periodo estivo (luglio e agosto) e hanno durata di due settimane in 
Bosnia, Kosovo e Albania, e di tre settimane in Brasile. Le attività sono rivolte a 
bambini e preadolescenti.  
http://www.terreliberta.org/ 

Istituto di ricerca Tethys 
Annualmente l’Istituto organizza una serie di corsi sulle balene e i delfini per 
persone che vogliono contribuire alla ricerca e la conservazione delle specie. I corsi 
vengono organizzati nell’area del Mediterraneo e coinvolgono migliaia di persone di 
diverse nazionalità. Tutti i dettagli disponibili sul sito. 
http://www.tethys.org/index_i.htm  

Italia Nostra 
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Italia Nostra, associazione nazionale per la tutela del patrimonio storico artistico e 
dell'ambiente, organizza, nel periodo estivo, soggiorni di interesse naturalistico 
durante i quali i partecipanti vengono guidati e stimolati ad un rapporto cosciente, 
diretto ed attivo con l'ambiente. Alcuni di questi soggiorni sono rivolti a minorenni 
(10/18 anni). 
http://www.italianostra.org 

MIR- Movimento non violento 
Organizza campi di lavoro con lo scopo di diffondere la nonviolenza sul campo. I 
campi estivi sono occasione di formazione, approfondimento e solidarietà; queste tre 
componenti possono avere ruoli diversi nei diversi campi. L’età minima e 18 anni, in 
alcui casi vegono accettate famiglie intere. Maggiori dettagli e formulario di 
partecipazione disponibili sul sito. 
http://www.arpnet.it/regis/mir/campi_estivi_2003.htm  

Mani Tese 
Organizza campi di lavoro principalmente in Italia per italiani e stranieri. Informa-
zioni dettagliati su ciascun campo inclusi i settori e le attività. Potete visitare la 
sezione relativa ai campi passati. 
http://www.manitese.it/campi.htm  

Servizio Civile Internazionale – Italia 
Un campo di lavoro è un progetto di volontariato di breve durata da due a tre 
settimane aperto a tutti i giovani dai 18 anni. Se siete interessati a fare del 
volontariato nei campi di lavoro controllate le regole generali. Sulla destra della 
pagina potete scegliere il campo per settore. Selezionate "Modalità di Partecipazio-
ne" per avere tutti i dettagli sulla partecipazione. 
http://www.sci-italia.it/sezioni/sezcll/maincll.html  

Union Rempart 
Associazione per la tutela ambientale che organizza campi di lavoro volontario per la 
valorizzazione dei beni culturali e stage per la formazione di animatori dei campi in 
Francia. http://www.rempart.com/ 

Villaggio Volint: Volontariato internazionale per lo sviluppo 
Contiene all’interno del sito una serie di proposte sui campi di lavoro organizzati da 
alcuni enti e ONG ed esperienze di gruppo nei Paesi in via di Sviluppo, in genere 
durante l'estate, nel periodo natalizio e in quello pasquale.  
http://www.volint.it/bacheca/campi.html 

WWF – Italia 
Organizzazione internazionale che offre campi avventura per ragazzi da 6 ai 14 anni 
e 15-17 anni; campi natura per adulti e famiglie e campi di volontariato in Italia e 
all’estero. In ogni stagione e in ogni regione questi campi rappresentano 
un’alternativa alle vacanze tradizionali, offrendo la possibilità di scoprire la natura, 
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conoscere diverse culture ed incontrare nuove persone con lo stesso interesse e 
sensibilità per l’ambiente. http://www.wwf.it/vacanze/risultatoCV.asp  

YAP 
Diversi campi in 21 paesi nel mondo. Vengono elencati sulla sinistra della pagina e 
suddivisi per continente e limite di età. Selezionando il continente, informazioni 
dettagliate sui campi disponibili. Per informazioni generali e modalità di partecipazio-
ne selezionate "Tutto sui Campi" giù a sinistra della pagina. http://www.yap.it/campi/  
“Kalat” 
Campi archelogici in Sicilia. Scaricate il formulario cliccando sull’icona. I campi 
vengono organizzati prevalentemente durante il periodo estivo. La versione italiana 
del sito è più completa rispetto alla versione inglese. 
http://www.kalat.org/incorso/campi/kalat_uk/campihomeuk.htm  

"Un Ponte per Caino" 
Campi di lavoro volontario in collaborazione con il Servizio Civile Internazionale e 
altre organizzazioni. Lo scopo è quello di sensibilizzare sulla situazione dei paesi del 
sud attraverso la partecipazione diretta. I campi sono organizzati principalmente in 
Libano e Kurdistan. Per approfondimenti selezionate il paese. 
http://www.unponteper.it/it/viaggi/campilavoro.htm 

• ... ma anche: 
http://www.unimondo.org/: per una lista completa delle associazioni. 
http://www.idealist.org/: il più completo database di informazioni sulle opportunità 
di volontariato internazionale. Una maschera di ricerca permette di suddividere le 
opportunità per paese, competenze richieste, e periodo. 
http://www.campidivolontariato.it/select.php 
http://www.volint.it/bacheca/campi.htm 
http://www.osservatoriobalcani.org/article/archive/72/ 
http:://www.focsiv.it: federazione Organismi Cristiani di Servizio Internazionale 
Volontario) 
http://www.fivol.it/: per richiedere la lista completa delle ONG che organizzano 
campi di lavoro) 

Associazioni che organizzano Campi di Lavoro 

SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE  
Via Cardano, 135 - 00146 Roma  
Tel. 06 5580661 – 65580644 
Fax 06 5585268  
http://www.sci-italia.it/  
info@sci-italia.it  - workcamps@sci-italia.it 

WWOOF Italia 
Via Casavecchia,119  
57022 Castagneto Carducci (LI) 
Fax 0565/765742 
http://www.wwoof.it/ 
info@wwoof.it  
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LUNARIA 
Via Salaria, 89 – 00198 Roma 
Tel. 06/8841880 Fax 06/8841859 
http://www.lunaria.org/ 
workcamps@lunaria.org 

WWF 
Via Po, 25/c – 00198 Roma 
Tel. 06/844971 Fax 06/8554410 
http://www.wwf.it/  
wwf@wwf.it 

YAP 
Via Marco Dino Rossi, 12/c -00173 Roma 
Tel. 06/7210120 Fax 06/7220194 
http://www.yap.it/  
yap@yap.it o camp@yap.it 

LIPU 
Via Trento, 49 – 43100 Parma 
Tel. 0521/273043 Fax 0521/273419 
http://www.lipu.it/  
info@lipu.it 

LEGAMBIENTE 
Via Salaria, 403 – 00199 Roma 
Tel. 06/862681 Fax 06/86218474 
http://www.legambiente.com/  
legambiente@legambiente.com 

I.B.O. ITALIA 
Via Montebello,46/a – 44100 Ferrara 
Tel.0532/243279 Fax 0532/245689 
http://www.iboitalia.org/ 
info@iboitalia.org 

UNIVERSITARI COSTRUTTORI  
Via Donatello, 24 – 35123 Padova 
Tel. 049/651446 Fax 049/8753092 
http://www.universitaricostruttori.it/ 
mailto:unicost@tin.it 

Centro Studi Sereno Regis 
Via Garibaldi,13 – 10122 Torino 
Tel. 011/532824 Fax 011/5158000 
http://www.cssr-pas.org/   
info@cssr-pas.org 

EMMAUS 
Via Mellana, 55 – 12012 Boves (Cuneo) 
Tel. e Fax 0171/387834 
www.cuneo.net/emmaus/giovani 
emmaus@cuneo.net 

MANITESE 
Piazza Gambara,7/9 – 20146 Milano 
Tel. 02/4075165 Num. verde 800552456 
Fax 02/4046890 
http://www.manitese.it/  
manitese@manitese.it 

AGAPE  
Borgata Agape,1 – 10060 Prali (To) 
Tel 0121/807514 e Fax 0121/807690 
http://www.agapecentroecumenico.org/ 
ufficio@agapecentroecumenico.org 

Parco Nazionale d’Abruzzo 
Via Roma – 67030 Villeta Barrea (Aq) 
Tel. 0864/89102 Fax 0864/89123 
pna.international@flashnet.it  
http://www.parcoabruzzo.it/ 

OIKOS 
Via Paolo Renzi,55 – 00128 Roma 
Tel. 06/5080280 - Fax 06/5073233 
http://www.oikos.org/ 
volontariato@oikos.org 

GRUPPI ARCHEOLOGICI D’ITALIA 
Via Baldo degli Ubaldi 168 - 00165 Roma 
TEL e FAX: 06-39376711 
http://www.gruppiarcheologici.org/ 
gruppiarch@gruppiarcheologici.org 

KALAT 
Via Trieste (Centro Polivalente) 
92023 Campobello di Licata (Ag) 
Tel e Fax 0922/883508 
http://www.kalat.org/ 
campobello@kalat.org 

TETHYS RESEARCH INSTITUTE 
c/o Municipal Aquarium 
Viale G.B. Gadio,2 – 20121 Milano 
Tel. 02/72001947 – Fax 02/72001946 
http://www.tethys.org/ 
tethys@tethys.org 
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XENA 
centro scambi e dinamiche interculturali 
Via Citolo da Perugia 35 - 35137 Padova 
Tel 049 8752322 Fax 049 8763786 
http://www.xena.it/  
info@xena.it 

AFSAI partner di ICYE 
Viale dei Colli Portuensi 345, B2 
00151 Roma 
+39 - 06.5370332   +39 - 06.58201442 
http://www.afsai.it/  
info@afsai.it 

CCIVS Comitato di Coordinamento per il 
Servizio Volontario Internazionale  
Via Paolo Renzi,55 – 00128 Roma 
Tel. 06/5080280 - Fax 06/5073233 
www.unesco.org/ccivs 

VIS Volontariato Internazionale per lo 
sviluppo 
Via Appia Antica, 126 - 00179 Roma 
Tel. 06 51.629.1- N° Verde 800123456 
Fax 06 51.629.299 
http://www.volint.it/      vis@volint.it 

COCIS  
Via Tacito 10 - 00193 Roma 
tel. 06 32111501 
fax. 06 3201274 
http://www.cocis.it/ 
info@cocis.it 

Amici della Terra 
Via d Torre Argentina,18 00186 Roma 
Tel 06/6868289-6875308 
Fax 06/68308610 
http://www.amicidellaterra.it/  
amiterra@amicidellaterrra.it 

CTS Centro Turistico Studentesco e 
Giovanile 
Presidenza Nazionale 
Via Andrea Vesalio, 6 - 00161 Roma 
tel. 06/441111  
http://www.cts.it/ambiente/t_blank 
http://www.ecovolunteer.org/ 

Europe Conservation 
Via Castro Pretorio 30 - 00185 Roma  
tel.: 06 490 825 
fax: 06 489 824 
conservation@tiscalinet.it  
http://www.europeconservation.org/ 

M.I.R. (Movimento Internazionale della 
Riconciliazione) 
Via Garibaldi 13 10122 Torino 
Tel. 011 532824 Fax 011 5158000 
info@cssr-pas.org  
http://www.cssr-pas.org/ 

Ass. Giovani Insieme 
Via Quaranta, 16 10041 Carignano (To) 
Tel. 011 9693344 Fax 011 9695273 
giovaninsieme@tiscali.it  
http://www.giovani-insieme.it/ 

Arci Cultura e Sviluppo  
Via dei Monti di Pietralata, 16 
00157 Roma  
Tel. 0641609213 - Fax 0641609214  
campilavoro@arci.it 
www.attivarci.it/campidilavoro 
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IBO Italia 
Informazioni per l'iscrizione 
IMPORTANTE 
PER L'ISCRIZIONE DI GRUPPI, POSTI IN PIU' IN CAMPI COMPLETI, RICHIESTE PARTI-
COLARI, ERRORI O DIFFICOLTA' DI COMPILAZIONE, CONTATTATE DIRETTAMENTE LA 
NOSTRA SEGRETERIA 0532.243279 - 247396. 

ISCRIZIONE ON-LINE 
1. L'iscrizione on-line è accessibile direttamente dalla pagina dei campi lavoro sul sito internet 
www.iboitalia.org una volta fatta la scelta del campo e del turno. All'apparire della scheda di 
iscrizione compilare con i propri dati il modulo e inviare con l'apposito tasto. 
2. Per evitare scherzi o errori di compilazione sarete contattati in un secondo tempo dalla 
nostra segreteria per una conferma telefonica dell'iscrizione. 
3. In un terzo momento vi verrà inviato a casa il contratto/scheda di iscrizione che voi avete 
compilato on-line, la scheda del campo scelto e il bollettino postale per il pagamento in posta 
della quota campo + iscrizione a socio.  
4. Controllate che tutti i dati sul contratto siano precisi, firmatelo e rispeditelo (entro max una 
settimana dalla ricezione) alla nostra segreteria via posta prioritaria unitamente al certificato 
medico e al cedolino di avvenuto pagamento della relativa quota in posta. A questo punto la 
vostra iscrizione è definitiva. 
5. Organizzatevi il viaggio per il campo e comunicateci appena possibile (max una settimana 
prima della partenza) il vostro orario di arrivo alla stazione o all'aeroporto previsto. Nel caso 
andiate con mezzi propri comunicatecelo comunque, avremo così modo di avvisare i respon-
sabili del campo del vostro arrivo. In certi campi è obbligatorio rispettare un “Meeting point” 

ISCRIZIONE TELEFONICA  
Dopo aver preso visione del programma dei campi di lavoro verificare la disponibilità dei posti 
telefonando alla segreteria (0532.243279-247396) che provvederà alla vostra iscrizione 
secondo le modalità di cui sopra (iscrizione on-line) direttamente al telefono.  

IN TUTTI I CASI 
L’iscrizione prevede la seguente documentazione: 
· scheda di iscrizione; 
· copia della ricevuta di versamento sul c/c postale n° 11817442, intestato a: IBO Italia, di 100 € 
+ 30 € tessera socio per i campi in Italia e in Europa, e di 150 € + 30 € tessera socio per i 
campi nel sud del mondo; 
· certificato recente di sana e robusta costituzione fisica. 

In caso di rinuncia la quota di iscrizione non sarà rimborsata 

PER ESIGENZE DI ASSICURAZIONE E' NECESSARIO EFFETTUARE L'ISCRIZIONE 
ALL'ASSOCIAZIONE. OLTRE ALLA TESSERA SOCIO E ALLA NOSTRA RIVISTA SI 
RICEVERA' LA MAGLIETTA IBO Italia AD EVENTUALE ESAURIMENTO DELLA QUALE SI 
POTRA' RICEVERE O UN LIBRO O LO ZAINO O L'OROLOGIO O LA RADIO. ESSERE 
SOCIO PERMETTERA' INOLTRE DI PARTECIPARE ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE. 

L'ISCRIZIONE E' OBBLIGATORIA SOLO PER L'ANNO IN CUI SI EFFETTUERA' IL CAMPO E 
NON SARA' VINCOLANTE PER GLI ANNI A VENIRE. ALLA RICEZIONE DEI SOLLECITI DI 
PAGAMENTO PER GLI ANNI SUCCESSIVI SARA' INFATTI SUFFICIENTE NON RISPON-
DERE PER ESSERE AUTOMATICAMENTE CANCELLATI.  

PER INFORMAZIONI:  IBO Italia - via montebello 46/a 44100 Ferrara - Tel. 0532.243279-
247396 - Fax 0532.245689 - info@iboitalia.org – www.iboitalia.org  

VIAGGIO: è a carico del volontario. 
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VITTO E ALLOGGIO: sono forniti dalla comunità ospitante. Potrà essere richiesta collaborazio-
ne nelle pulizie e in cucina. Per i campi del sud del mondo chiediamo di lasciare un’offerta 
libera per il soggiorno direttamente sul posto se non espressamente indicata una quota 
giornaliera per il campo. 

LAVORO: varia a seconda del tipo di intervento. In genere si tratta di risistemare edifici, presso 
comunità ed associazioni, per farne dei centri di accoglienza o di animazione sociale.  
Alcune comunità necessitano anche di piccoli lavori di giardinaggio e di agricoltura, altre di 
animazione. 
Non sono richieste particolari competenze tecniche, ma solo tanta buona volontà. Non è 
prevista retribuzione.  
L’orario di lavoro si stabilisce con il responsabile del campo; in genere sono previste 8 ore 
giornaliere per cinque giorni alla settimana. 

DOCUMENTI NECESSARI: carta d’identità o passaporto e Visto (dove richiesto) - informarsi 
prima della partenza presso una locale questura o agenzia di viaggi. 

PER L’ASSISTENZA MEDICA: Tessera sanitaria individuale (per coloro che non avessero 
ancora ricevuto il nuovo tipo, richiedere alla propria ASL il modulo E111). In ogni caso per tutti i 
volontari sarà sottoscritta una assicurazione personale. 

ASSICURAZIONE: l’assicurazione concerne solo gli iscritti al campo e limitatamente agli 
avvenimenti relativi al campo stesso per il periodo sottoscritto. L'assicurazione non risponde 
qualora il volontario si rechi prima o rimanga in seguito sul posto. 

IN CASO DI INFORTUNIO TENERE TUTTI I DOCUMENTI ATTESTANTI LE SPESE 
SOSTENUTE. SARANNO RIMBORSATE SOLO LE SPESE DOCUMENTATE 

E' NECESSARIO AVER COMPIUTO 21 ANNI PER PARTECIPARE AI CAMPI DEL SUD DEL 
MONDO 

ABC del volontario 
UNA PRATICA GUIDA PER SVOLGERE AL MEGLIO UN CAMPO DI LAVORO (da leggere) 

Atmosphere 
Un fattore importante del successo di un campo di lavoro è l’atmosfera all’interno del gruppo. 
Un campo di lavoro non è fatto di solo lavoro, richiede anche buone capacità relazionali e 
abilità a cooperare. Lavorerete e vivrete insieme per 2-3 settimane, perciò è indispensabile che 
ogni volontario contribuisca affinché si crei una piacevole atmosfera all’interno del gruppo. 
L’esperienza ci insegna che una buona atmosfera costituisce la metà della buona riuscita di un 
campo di lavoro.  

Building 
Il lavoro consiste in una vasta gamma di attività manuali: imbiancare, demolire, eseguire lavori 
di muratura e carpenteria, pavimentare, ecc. Il lavoro potrebbe consistere anche nell’assistere 
professionisti e preparare loro il “terreno”. Non è necessario avere quindi competenze 
professionali specifiche.  

Contacts & communication 
Anche se potreste non parlare la stessa lingua, dovreste comunque fare uno sforzo per 
comunicare con la gente del posto. Un dizionario tascabile, fotografie della vostra famiglia e dei 
vostri amici o cartoline della vostra città o paese possono essere validi aiuti. Preoccupatevi di 
rispettare gli usi locali.  

Dress code 
Sul posto di lavoro assicuratevi di indossare indumenti appropriati. I jeans sono sempre pratici, 
sono resistenti e vi proteggeranno da tagli e schegge. Ci sono anche norme di sicurezza 
sull’uso di scarpe resistenti. Se si portano occhiali è consigliabile portarsi dietro anche un paio 



 Campi di lavoro 
 

 71 

vecchio o di riserva. I vostri vestiti si sporcheranno, quindi quelli vecchi andranno bene. Al 
contrario, andare in giro con i vestiti di lavoro durante il fine settimana potrebbe essere 
considerato per lo meno strano. Cercate di trovare una mezza misura. Durante o dopo il lavoro, 
anche se le temperature sono molto elevate, non è accettabile ovunque presentarsi poco 
vestiti. Osservate l’abbigliamento degli abitanti.  

Emergency 
Se ci fossero problemi che non riuscite a risolvere da soli o con l’aiuto degli altri partecipanti al 
progetto, contattate la segreteria nazionale del paese in cui vi trovate. Essa si trova più vicino a 
voi ed ha un punto di vista interno alla situazione locale. Se non c’è una sede IBO nel paese in 
cui vi trovate potete anche contattare la segreteria del vostro paese di provenienza. 

Flexibility 
Un campo di lavoro non può essere organizzato in tutti i dettagli molto tempo prima, perciò il 
modo di svolgere il lavoro probabilmente sarà un po’ diverso dal vostro. Spesso il lavoro non è 
programmato in maniera del tutto efficiente a causa della mancanza dei attrezzi o materiali. La 
flessibilità si riferisce non soltanto al lavoro, ma anche alla vita nel gruppo, alle abitudini locali, 
al vitto e alloggio. Occorre un po’ di flessibilità e di iniziativa per svolgere un ottimo campo di 
lavoro.  

Group 
Il gruppo potrà essere costituito da gente che non avete mai incontrato prima, proveniente da 
paesi diversi, di età diversa e forse con cui - nella vita quotidiana - non avete niente in comune. 
Ricordatevi che probabilmente vi troverete nella stessa situazione degli altri membri del gruppo: 
incontrerete persone nuove, vi troverete in un altro paese, comunicherete in un’altra lingua, 
praticherete un lavoro diverso. 

Housing 
Le condizioni dell’alloggio saranno essenziali. Dipende dalle possibilità del progetto. General-
mente avrete un materasso e un tetto sulla testa. Talvolta sarà necessario portare un sacco a 
pelo e uno stuoino. Questo sarà indicato nella descrizione del progetto, perciò leggetela 
attentamente. Di solito, il gruppo dorme insieme nello stesso posto. Stanze separate per coppie 
non sono previste. In tanti paesi ai ragazzi e alle ragazze non sarà permesso di dormire in una 
stessa stanza.  

Insurance 
Per ogni volontario viene sottoscritta una polizza di assicurazione individuale che garantirà 
contro responsabilità civile verso terzi, incidenti sul lavoro, malattie. Nei paesi europei 
ricordatevi di portare con voi il modulo E111. Eventuali infortuni devono essere comunicati 
entro 24 ore dall’accaduto, tramite fax, alla compagnia di assicurazione e alla nostra segreteria. 
Per dettagli o ulteriori informazioni riferirsi al foglio assicurativo. 

Journey 
Qualunque mezzo di trasporto vi porterà al campo, tenete sempre d’occhio le vostre cose! 
Assicuratevi che il passaporto, i soldi, i biglietti e gli altri documenti di viaggio siano in un posto 
sicuro. Non lasciate i bagagli incustoditi. Sappiate che in alcuni paesi i controllori dei biglietti 
hanno la tendenza a farvi pagare supplementi. Prendete qualche provvista per il viaggio. Se al 
vostro arrivo non ci sarà nessuno ad aspettarvi telefonate al campo o andateci personalmente.  

Kitchen 
Per molte cose dipenderete dalle possibilità del progetto. Il vitto è una di queste. Tavole 
imbandite o spuntini fuori orario sono spesso difficili da preparare in un progetto che sta 
facendo fatica a sopravvivere. Perciò non sarà possibile esaudire tutti i desideri. Sarà possibile 
comunque organizzarsi per rispettare le vostre esigenze: allergie, diete vegetariane o 
particolari. In alcuni progetti è previsto l’aiuto dei volontari per la preparazione dei pasti e per la 
pulizia degli ambienti. In alcuni campi l’uso di bevande alcoliche è limitato, in altri espressamen-
te proibito. Chi fa uso di bevande alcoliche in misura eccessiva o di droghe sarà immediata-
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mente invitato ad andarsene anche se ciò avviene nelle ore libere o lontane dal luogo dove si 
svolge il campo.  

Leisure time 
Dopo il lavoro e nel week-end avrete tempo libero per visitare il paese. I residenti potranno 
darvi qualche buon suggerimento su dove andare e che cosa fare. Potrebbe essere utile 
programmare il week end durante la settimana parlandone insieme col gruppo. Non sempre i 
due giorni liberi coincidono con il sabato e la domenica. Spendere troppo per cose non 
essenziali può attrarre spiacevole attenzione, soprattutto nei paesi più poveri, dove i pochi soldi 
che avete, possono sembrare alla gente locale un fortuna.  

Materials & tools 
State attenti nell’uso degli attrezzi di lavoro. Puliteli quando il lavoro è finito o quando non 
servono più, spesso debbono servire per più turni di lavoro. Siate parsimoniosi nell’uso dei 
materiali. Può essere che, in qualche paese, gli attrezzi e i materiali siano scarsi. Considerando 
la situazione della maggioranza dei progetti, non lavorerete con gli attrezzi della migliore 
qualità, quindi non siate troppo esigenti, ma fate di necessità virtù e sappiate prendere con 
filosofia e simpatia eventuali mancanze. 

Necessity 
Per giudicare la necessità di un campo di lavoro si deve avere una visione d’insieme. Non 
scendete a facili conclusioni nei primi giorni di campo, attendete di fare un po’ di esperienza. 
Eventualmente confrontatevi con gli altri volontari e con i responsabili del campo prima di 
giudicare.  

Opportunity 
Un campo di lavoro è una grande opportunità per conoscere un paese. Abitando e lavorando 
insieme alla gente locale è possibile farsi un’idea diversa e più completa rispetto ad un normale 
turista.  

Passport 
Non in tutti i paesi è sufficiente la carta di identità. In alcuni paesi (soprattutto l’est europeo e il 
sud del mondo) è richiesto il passaporto, in altri è necessario anche un “Visto” speciale. 
Informatevi prima della partenza presso la locale questura o presso un’agenzia di viaggio. 

Qualifications 
Al campo di lavoro possono partecipare tutti. Non sono richieste particolari competenze, ma 
solo tanta buona volontà. Solo alcuni campi faranno eccezione, è possibile infatti che nella 
descrizione di questi ultimi venga sottolineata la necessità di soddisfare alcuni requisiti, di solito 
un’età maggiore di 21 anni. All’atto dell’iscrizione verrà richiesto un certificato di sana e robusta 
costituzione fisica e mentale. 

Results 
I campi di lavoro sono tanti e diversi fra loro. Non c’è un campo di lavoro uguale per tutti. 
Ognuno ha una storia a sé. Durante il periodo che passerete al campo non costruirete una 
casa completa, ma contribuirete ad un tassello del risultato finale, che magari si raggiungerà 
anche dopo alcuni anni. Non aspettatevi quindi grandi opere, ma siate consapevoli che grazie 
al vostro piccolo contributo un giorno qualcuno beneficerà del vostro sforzo. A volte il lavoro 
servirà a preparare quello del gruppo successivo per cui non vi demoralizzate se non vedrete 
risultati oggettivi immediati.  

Safety 
Nel paese dove lavorerete può darsi che le norme sulla sicurezza non siano avanzate come nel 
vostro paese di provenienza. Spesso vi troverete a lavorare senza i mezzi e le strutture a cui 
siete normalmente abituati, siate elastici e propositivi nel supplire a tali mancanze. Spesso 
l’intervento dell’IBO è richiesto proprio per la mancanza di mezzi e finanziamenti che potrebbe-
ro garantire un lavoro professionale e qualificato. Lavorerete comunque nel modo più sicuro 
possibile in relazione alle circostanze locali. Se vi trovate di fronte ad una situazione che 



 Campi di lavoro 
 

 73 

ritenete pericolosa per la vostra persona o per altri, oltre a rifiutarvi di fare quel determinato 
lavoro, siete pregati di comunicarlo appena possibile alla nostra segreteria. Viceversa si può 
verificare che vi sia richiesto di adeguarvi a norme restrittive a cui non siete abituati: caschetto, 
cinture, scarpe di sicurezza, e altro. In questo caso siete tenuti a rispettare ciò che vi viene 
chiesto.  

Trooble shouting 
Un campo di lavoro sarà il risultato del lavoro vostro e degli altri. Richiede iniziativa. Se esiste 
un problema provate a risolverlo con la gente coinvolta, volontari e responsabili. Se non ci 
riuscite, contattate la segreteria IBO del paese in cui vi trovate. Loro sono vicini, parlano la 
stessa lingua. Se il problema persiste o non fosse possibile contattare quest’ultima, c’è sempre 
la segreteria del vostro paese di provenienza. 

Understanding 
Troverete molte differenze rispetto alle vostre abitudini quotidiane: cibo, lingua, lavoro, orari, 
modo di pensare, ecc… Sono proprio queste differenze che fanno di un campo di lavoro 
un’esperienza speciale. Apritevi alle novità e coglierete il meglio di una cultura diversa. 

Vaccinations 
In numerosi paesi certe vaccinazione sono consigliate o addirittura obbligatorie. DTP (Difterica, 
Tetano e Polio) è quasi sempre consigliata per chi va nei paesi dell’Europa d’est. Nei paesi del 
sud sono obbligatorie altri tipi di vaccinazioni o profilassi: informatevi presso il distretto sanitario 
della vostra città prima di partire. A prescindere dalle vaccinazioni, è sempre consigliato fare 
attenzione all’alimentazione ed all’igiene personale.  

Work 
L’obiettivo di un campo di lavoro è realizzare un progetto di utilità sociale. Il lavoro dovrà essere 
svolto per un massimo di 40 ore settimanali. Il week-end (o due altri giorni durante la settimana) 
sarà libero per visitare il paese che vi ospita. Questo, insieme al lavoro sociale, alle amicizie e 
alle nuove esperienze, faranno del campo di lavoro un’esperienza intensa e unica. 

Xenophobia 
L’odio verso gli stranieri: non c’è spazio per questo. Viviamo in un periodo in cui purtroppo ogni 
giorno sentiamo di fatti negativi che riguardano episodi di intolleranza etnica. Il campo di lavoro 
deve essere un luogo di apertura e di confronto costruttivo. Abitare e lavorare insieme a gente 
che appartiene a culture diverse può essere un’esperienza di grande arricchimento. Esaltare le 
differenze anziché contrapporle è un valido inizio per costruire qualcosa di bello, di importante 
e duraturo.  

Youth 
Normalmente i volontari che partecipano ai campi dell’IBO sono giovani di età compresa fra i 
17 e i 30 anni. In molti casi però partecipano anche adulti di 50, 60 o 70 anni. Essere giovani 
quindi non significa esserlo anagraficamente, ma esserlo dentro.  

Zeal 
Zelo come entusiasmo e diligenza nel mettere in pratica tutto quanto detto sopra. 
 
Per qualsiasi aggiornamento visitare il sito web:  
http://www.iboitalia.org/campi.asp  
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Appendice – Accessori utili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Borsa pronto soccorso -  € 5.00 Porta pass - € 2,50 

Scarpa Navajo - € 49,00 Sacco a pelo Kaa Junior - € 23,00 

Beauty - € 7,00 Borsa Web - € 18,00 
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Zaino Akela - € 49,00 Marsupio L - € 9,50 

Coltellino Victorinox Huntsman - € 20,00 Posate pieghevoli - € 6,00 

Torcia 6 led - € 16,00 
Torcia frontalino - € 21,00 
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Borraccia panno € 15 lampada lumostar M270 - € 21,70 

tenda movin 2000 - € 72,00 
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La rete di vendita “Scout Shop” 

In CALABRIA: Scout Brutium  
Lamezia Terme (CZ) 88046 - Via Trento, 47 
tel. 096823953 - fax 096823953 
e-mail: scoutbrutium@libero.it  
orario d’apertura: da Mar a Ven 16-19.30 - Sab 9-13  

Per tutte le altre località visita: www.fiordaliso.it 

Pile Scout Tech - € 18,00 poncho tech - € 19,00 

giacca storm Parka - € 29,00 felpa scout tech - € 19,00 
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NOVITA’ 

Tenda da campeggio istantanea che si monta in soli 2 secondi 

Caratteristica peculiare: instant set-up. 

Bastano due secondi per rendere operativa questa simpatica tenda da cam-
peggio. Il costo non è neanche troppo eccessivo: $ 69, al cambio € 54. 
Viene venduta in rosso, blu, arancione o mimetico. Tutti i dettagli sul sito 
ufficiale http://seconds.quechua.com/IT/main.html  dove è disponibile uno spot 
TV del montaggio, o fate un salto in un punto vendita Decathlon, dove si può 
trovare a 39€ .   
http://decathlon.com  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I vari modelli della serie Quechua 
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Dopo oltre 35 anni di documentata attività lavorativa, alle 
dipendenze prima e quale libero imprenditore poi, arriva il 
momento di andare in pensione. Difficile per un carattere 
dinamico e operativo, quale può essere quello di chi ha col-
tivato negli anni tanti interessi e passioni, restare con le 
mani in mano. Agli inizi del 2001, attratto ed interessato al-
le tematiche sociali e del volontariato, si appassiona a que-
sta realtà della quale approfondisce le conoscenze acqui-
sendone via via una sempre maggiore percezione. L’avvio, 
poi, dei Centri di Servizio al Volontariato in Calabria, di-
venta un momento di forte coinvolgimento che lo vede im-
pegnato a tempo pieno e che gli consente di allargare la 
personale visione del sociale e delle sue molteplici temati-
che. 

Tante cose però, ad un “Freelance” quale egli continua a 
volersi considerare, stanno strette perché sente il bisogno, 
la necessità forte, di essere produttivo, stimolante ed inno-
vativo e la classica e “dura a morire” visione di un sociale 
assistenziale non lo appassiona e poi, il suo sogno è di al-
largare gli orizzonti verso un sociale senza confini e non 
necessariamente limitato al terreno di casa nostra. E’ così 
che percorre tante strade finalizzate alla ricerca di ambiti 
sempre più allargati e coinvolgenti, senza limiti, confini o 
barriere ma, soprattutto ideologicamente incontaminati, con 
la consapevolezza forte di voler fare e non aspettare. 

Nonostante la classica presunzione che tali soggetti dimo-
strano, nel suo cuore egli si sente, solo e solamente, un 
“volontario impegnato”, disponibile e disposto a mettere 
a disposizione di chi è meno fortunato le sue conoscenze, le 
sue risorse, il suo credere in un mondo migliore e possibile, 
un mondo ove informazione e comunicazione sono elemen-
ti imprescindibili per una sana Globalizzazione delle cono-
scenze, utili al riscatto dei più deboli. Crede, insomma, che 
le variegate attualità e problematiche del sociale per essere 
più approfonditamente conosciute vanno anche “racconta-
te” con grande passione e intenso coinvolgimento. 

Non ritiene di possedere o aver mai posseduto particolari 
pregi ma di ogni suo difetto (e, siete avvisati, sono tanti) ne 
ha fatto esperienze di vita. Infine, si sappia, non è assoluta-
mente un saggio perché i saggi, è risaputo, non si espongono 
né fanno, attendono solo di essere consultati, magari in una 
caverna sperduta e lui, ahimè, non ne possiede ancora una… 

Carlo Crucitti 
Nato a Catania il 16 novembre del 1941,
risiede a Catanzaro Lido. Presidente di
“Usabile”, collabora nell’Area Comunica-
zione del Centro Servizi al Volontariato
della provincia di Catanzaro. 
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Campi di lavoro e studio di volontariato e solidarietà: 

Come luoghi di crescita personale, di elaborazione politica e culturale, di 
confronto e sperimentazione concreta di modelli diversi di relazione con gli 
altri, con le risorse e con il tempo. 

Per sostenere progetti mirati alla Globalizzazione della Giustizia e della 
Solidarietà, per una cultura di Pace e uno Sviluppo oltre l'Emergenza, 
promuovendo azioni mirate alla liberazione da soprusi, ingiustizie e 
disuguaglianze fra Nord e Sud del mondo. 

Per consentire a tutti: uomini, donne, bambini una vita dignitosa e libera da 
sfruttamento ed ingiustizie, nel pieno rispetto dei diritti umani.  

Per sostenere modelli di sviluppo non competitivi e rispettosi dell'ambiente e 
rapporti sociali imperniati sui valori di giustizia, pace, nonviolenza, 
condivisione, solidarietà, sobrietà dei consumi, dialogo, collaborazione e 
partecipazione. 

Un impegno di Giustizia, perché lottare contro la fame, lo sfruttamento e per 
il riconoscimento dei diritti umani fondamentali, è un impegno di giustizia. 
 
 

   
Associazione di volontariato, onlus di diritto. 

 
Via Cosenza 36 – 88063 Catanzaro Lido (CZ) – C.F. 97042300794 

e-mail: info@usabile.org  -  web: www.usabile.org - www.usabile.eu 
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